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8.30 Tmc, equitazione: salto a masch., finale; equitazione: Gp 
squadra, finale . salto ostacolia squadre 
9.00 Raitre, canoa kayak: = Tmc; tuffi: piattaforma 
eliminatorie; event. pallavolo, © masch., finale 
pugilato, vela 16.30 Raidue, tuffi; equitazione; 
_. ‘Time, scherma: fioretto masch. | event. basket: quarti di finale 
asquadre - Tm, basket: quarti finale 
11.00 Raitre, badminton: finali masch. ‘ 
tiro con l'arco: squadre 70m 17.15 Raidue, pugilato: quarti di 
femm.; tennis tavolo: doppio © finale 
masch. 18.00 Raidue, sollevamento pesi: 
-. .Tmc, tennis: quarti di finale oltre 110kg, finali 
masch.; badminton: finali -  Tmc, equitazione: salto 
12.45 Raitre, canoa kayak: recuperi ostacoli a squadre, finale 
13.00 Raitre, vela: soling 19.50. Raitre, equitazione, 
13.45 Tmo, pugilato: quarti di finale solventi Ro Per event. 
O) cca vol pzaminion, 20.00 Raidue e Tme, pugilato: quarti 
14.30 Raiuno, tiro con l'arco: a fioretto a squadre 
squadra 70 m masch.; event. femm., finale 
peste 20.30 Tmc, basket: quarti di finale, 
Raiuno, tuffi: piattaforma masch. 


ATLETICA 


Disco donne 

me } Maritza Marten (Cub) 

i ‘gento: Tzvetanka khristova (Bul) 
rOnzo: Daniela Costian (Aus) 

110 mostacoli 

Oro: 

ner Marc Mc Koy (Can) 

a Tony Dees (Usa) 

È Jack Pierce (Usa) 

10.000/m uomini dr 

Oro: Richard Chelimo (Ken) 

Argento: ‘Addis Abebe (Eth) 

Bronzo: Salvatore Antibo (Ita) 

800 donne 

Oro: Ellen Van Langen (P-B) 

Argento: Lilia Nurutdinova (Cei) 

Bronzo: Ana Fidelia Quirot (Cub) 

Marcia 10 km donne 

Oro: Yueling Chen (Chn) 

Argento: Elena Nikolaeva (Cei) 

Bronzo: Chunxiu-Li (Chn) 

Salto triplo 

Oro: Mike Conley (Usa) 

Argento; Charles Simpkins (Usa) 

Bronzo! Frank Rutherford (Bah) 

VELA 

Europa 

Oro: Linda Andersen (Nor) 

Argento: Natalia Via Dufresne (Esp) ” 


LI 


pil 


ì 


Bronzo: Julia Trotman (Usa) 

470 uomini ; 

Oro; Spagna 

nici Stati Uniti || 
i ‘ Estonia 

Finn 

Oro: Jose Van Der Ploeg Garcia (Esp) 

Argento: Brian Ledbetter (Usa) 

Bronzo: Graig:John Monk (N-2) 

470 donne ; 

Oro: Spagna 

Argento: Nuova Zelanda 

Bronzo: Usa 

Tornado 

Oro: Francia fi 

Argento: Usa 

Bronzo: Australia 

SOLLEVAMENTO PESI 

Gategoria 110 kg 

Oro: ‘Ronn Weller (Ger) 

Argento: i Artur Akoev (Cei) ) 

Bronzo: Stefan Botev (Bul) 

TUFFI 

Trampolino da 3 metri donne 

Orp: 5 ; Gao Min (Chn) 

Argento: Irina Lachko (Cei) 

Bronzo: Brita Baldus (Ger) 
| w TIRO CONL'ARCO 

Individuale maschile 70m 

ig ; Sebastien Flute (Fra) 

AIEEntOr LE Jae-Hun Chung (Cds) 

Bronzo: * 


Individuale femminile 70m 


Oro: 
nio. Cho Youn Jeong (Cds) 
a Kim Soo Nyung (Cds) 
h Natali ‘ 
SPORTEOUES na Valeeva (Cei) 
Prova di dressage a squadre h 
Oro: 5 
Argento: ERA 
: a 
Bronzo: 3 Stati Uniti 
TENNISTAVOLO ì 
Doppio femminile Ù 
oro: Deng Yaping-Qiao Hong (Chn) 
Argento: Shen Zihe-Gao Jun (Chn) 
Bronzo: 


' Hong Cha-HyunJung (Cds) || 


Simon Terry (G-B) 


Li Bun-yu Sun (Can) 


IL BILANCIO AZZURRO 


Gia meglio c 


L 
. 


i 


Antibo, il bronzo in regalo 


L 


BARCELLONA - Giallo nei diecimila, Totò Antibo non è riuscito ad arrivare terzo 


nella gara vinta dal marocchino Skah, davanti al keniota Chelimo, e all'etiope Ab 


Eno 


ma è salito comunque sul podio a seguito di i inci 
t que £ lella squalifica del vincitore. Un premic di 
SZIUA per l'italiano protagonista di una buona gara, ma senza l'atteso acuto 
. Finchè non è arrivata la decisione della giuria. 1 fumo invece la medaglia di 


bronzo che Ileana Salvador, quarta a sua volta nella gara di 


conquistato dopo la s 
infatti squalificata. 


Tr, marcia, sognava di aver 
qualifica della russa prima arrivata: anche ua stata 


CAVALLAR 


Dal vor 
nera del top 
fosse il colore 
det ritmo, 
Seco 

dome il rullo. 
di batterio, 
piono di solere. 
Chiedi il sitmo 
‘ul ten Chrono: 
Rap 


Orologeria Oreficeria - Via San lazzaro 15 TRIESTE & 65207 


ARTE:ORAFA Ordogera Oreficeria - Via Oriani 5 TRIESTE © 726812 


TUL: 


Orologeria Oreficeria - Bagnoli 45 S. Derligo della Valle (18) 


he a Seul 


BARCELLONA — La 
notte dell'atletica si è 
consumata in silenzio, in 
attesa dei 10 mila e (per 
noi) di Totò Antibo. Una 
serata che non è comin- 
ciata bene per i calcoli 
azzurri quando a Ileana 
Salvador è stata. tolta 
un'ipotetica medaglia di 
bronzo. 

Tleana Salvador, giun- 
ta quarta sul traguardo 
della marcia 10 chilome- 
tri, è stata squalificata, 
insieme alla prima arri- 
vata Alina Ivanova (Cei). 
La vittoria è andata alla 
cinese Chen Yueling. 

Sul fronte del meda- 
gliere, la Cei mostra i 
muscoli e per gli altri è 
notte fonda. La bandiera 
con i cinque cerchi sem- 
bra portare fortuna alla 
comunità degli stati indi- 
pendenti che, grazie a 
pesisti, martellisti e gin- 
nasti, fa un notevole bal- 
zo in avanti nel meda- 
gliere distanziando net- 
tamente gli Stati Uniti. 
L'exploit individuale più 
entusiasmante è quello 
del ginnasta. Vitali 
Chtcherbo che si è aggiu- 
dicata l'oro in quattro 
dei sei attrezzi (con le 
vittorie nei concorsi in- 
dividuale e a squadre per 
lui gli ori sono sei). 

L'Italia e già a quota 
16 dopo la fantastica do- 
menica: meglio che a 
Seul. Gli ori, di Fabio Ga- 
sartelli nella prova, su 
strada di ciclismo e Pier- 

aolo Ferrazzi nel kI sla- 
lom di canoa, compensa- 
no in parte la delusione 
degli Abbagnale in ritar- 
do di 20 metri all'appun- 
tamento con il loro tris. 
olimpico. Un argento, il 
loro, che comunque non 
toglie nulla al valore di 
un e ipaggio tra i più 
forti de ‘a storia remiera. 


IL BT AI QUARTI DI FINALE 
Magic Johnson e disponibile 
«Vorrei venire in Italia» 


BARCELLONA — C'è un 
sogno colo per chi parte 
per le Olimpiadi a vede- 
re, per la prima volta 
nella sua vita dal vero, i 
campioni  dell'Nba il 
dream team che fa im- 
pazzire anche gli ameri- 
cani, che pure per il bas- 
ket hanno il palato fine. 
Il sogno'è di intervistare 
una delle star, Magic 
Johnson, ma il clima lo 
capisci subito, non è dei 
migliori. Ci provi ogni 
giorno, ma le porte sono 
chiuse, al massimo qual- 
che domanda . nel muc- 
chio selvaggio del dopo 
partita. 

Ma ad essere testardi 
qualche volta si fa bene, 
si apre uno spiraglio, un 
aggancio con un amico 
della Nba, una mezza 
Promessa, poi gli ho rotto 
© scatole tutti i giorni ed 
alla fine il sì: Magic ti 
a alle 9 di domeni- 
SR a IRE nOH, hai 
sf È minuti: 

fruttali. Da non SSA 

cì, ma alla fine ci sei der 
Magic, davanti SI "i si 
camera, un trionfo tro. 
fessionale. Questo il n: 
sto. dell'intervista che 
Magic Johnson mi ha 
concesso, in esclusiva 
perla Rai. 

Magic, hai vinto tut- 
to nella tua carriera, 
sei ricco, potevi guar- 
darti le Olimpiadi in tv, 
invece sei qui, vera- 
mente e solamente per 
vincere una medaglia 
d'oro? 

«Il solo fatto dirappre- 
sentare il mio paese, 
aggiungere a una colle- 
zione di trofei la meda- 


glia d'oro olimpica (ho 
vinto tutti i campionati 
che volevo) renderebbe 
più completa la mia car- 
riera di giocatore di pal- 
lacanestro». 

Ma è un bene per il 
basket se voi dominate 
tutti gli incontri, se si 
sa già oggi chi vincerà 
l'oro? 

«E' un bene per il bas- 


ket, perché così la gente 
di tutto il mondo avrà Ja 
possibilità di vederci gio- 
care, ed è un bene anche 
po gli altri giocatori, che 
anno voluto aVerci qui, 
e penso che Sia un bene 
per gli altri PAESì e per 
noi, perché è UNa vetrina 
del basket aMericano al 
meglio delle sue possibi- 
lità». 
Hai pensato al tuo 


* futuro, giocherai anco-. 


ra per i Lakers? 

«Forse sì, forse gioche- 
rò in Italia, un offerta di 
10-15 milioni di dollari 
mi potrebbe convincere 
avenire inItalia». 

Ma è veramente solo 
una questione di soldi? 

«Sì, se vado a giocare 
all'estero. Negli Stati 
Uniti queste sono le cifre 


che guadagno, quindi de- 
ve essere una questione 
di soldi, certamente». 

Magic, milioni di ra- 
gazzi la considerano un 
idolo, vorrebbero sape- 
re come si fa ad essere 
un vincente come lei; 
ma ora come fa a trova- 
re la forza per sorride- 
re ancora? 

«Perché la vita è bella, 
Dio mi ha dato la benedi- 
zione di potermi sveglia- 
re ogni mattina, di essere 
forte, di fare ciò che amo 
fare, giocare a pallacane- 
stro e aiutare la gente, 
sono queste le cose di cui 
è fattala vita». 

Ma è cambiata molto 
la sua vita negli ultimi 
mesi? 

«Penso che sia cam- 
biata nello scorso mese 
per via delle Olimpiadi e 
‘perché sono qui oggi. Ho 
aspettato così tanto per 
venire qui, e ci sono fi- 
nalmente, ma per il resto 
non è cambiato molto, ad 
eccezione della attesa 
delle Olimpiadi». 

Scivola dunque via il 
discorso sulla sieroposi- 
tività, il dramma della 
sua vita; sorride Magic e 
saluta gli amici italiani: 
«Vorrei dire ciao ai miei 
fans e ai miei amici, buò- 
na fortuna e spero di ve- 
derli un giorno e di gioca- 
re contro una delle lòro 
squadre o per una di loro. 
Votrei andare in Italia, 
anche solo per vedere il 
paese e per stare con la 
gente). 

Grazie Magic periltuo 
coraggio. 

Gianni De Cleva 


Un altro. argento, con 
molti rimpianti per 
un'occasione d'oro spre- 
cata in una disciplina di 
solito meno. fortunata 
delle altre della scherma 
lo ha guadagnato Marco 
Marin nella sciabola. Poi 
ci sono stati i due bronzi. 
Oltre all'argento del ce- 
lebre due con di Castel- 
lammare Di Stabia, il ca- 
nottaggio ha contribuito 
al medagliere azzurro 
con il bronzo del'quattro 
di coppia. E bronzo, è 
stato anche dal tiro a vo- 
lo, con Marco Venturini 
nella fossa olimpica. 

Nel medagliere hanno 
fatto un grosso passo in 
avanti sia la Germania, 
dominatrice nel canot- 
taggio, sia la Spagna che 
con altri tre ori è salita a 
quota sette e si colloca al 
sesto posto. Nel calcio la 
Spagna, dopo aver elimi- 
nato ieri gli azzurri di 
Maldini, aspetta il sor- 
prendente Ghana, men- 
tre nell'altra semifinale 


si affronteranno la Polo- 


nia e l'Australia, altra 
squadra rivelazione del 
torneo. 

Uscito anche Renzo 
Furlan, ultimo azzurro 
ancora in gara, battuto 
in cinque set dallo spa- 

olo ‘ese, il torneo, 
tennistico, ‘ogni giorno 

erde qualche «pezzo da 
50»: dopo Edberg, Cou- 
rier e Becker, è stata la 
volta di Sampras, che è 
stato fatto fuori nel sin- 
golare (dal russo Cherka- 
sov) e nel doppio con 
Courier (dagli spagnoli 
Sanchez e Casal). Si è sal- 
vato invece, dei primi al 
mondo il croato Goran 
Ivanisevic, approdato in 
semifinale dopo cinque 
sofferti set. 

Gli sport, ufficiali o di- 
mostrativi, presenti al 


giochi di Barcellona sono 
ventinove. Ma ce n'è un 
trentesimo, frequenta- 
tissimo. E' lo sport della 
protesta. Non assegna 
medaglie ma serve per 
farsele assegnare o per 
giustificare fallimenti. 
Per l'Italia hanno prote- 
stato, in ordine sparso, 
quelli della scherma, del 
judo, del pugilato, del 
‘calcio, del tiro, per nulla 
convinti di certe decisio- 
ni dei giudici. 

Allargando i confini, 
c'è stata la contestazione 
dei pallavolisti america- 
ni, che si sono rapati a 
zero; quella del solleva- 
tore di peso russo che ha 
addirittura rifiutato il 
bronzo ed è stato caccia- 
to; ci sono state le pesan- 
ti insinuazioni della tor- 
rence su avversarie «do- 
pate». Insomma, è uno 
sport presente ogni gior- 
no nel calendario olimpi- 
co: non costa, è tutto 
compreso nel prezzo del 
biglietto, ogni contributo 
al tentativo di influenza- 
re i giudici è ammesso, se 
non gradito. 

Nove giorni fa un atle- 
ta giurò, a nome di tutti, 
di essere «concorrenti 
leali, rispettosi dei rego- 
lamenti e desiderosi di 
partecipare in uno spirl- 
to cavalleresco per la 
gloria dello sport e l'ono- 
Fe delle nostre squadre». 
Gli fece eco un giudice 
giurando che lui e tutti i 
suoi colleghi avrebbero 
ricoperto le loro funzioni 
«in totale imparzialità, 
rispettosi dei regolamen- 
ti e fedeli ai principi di 
autentico spirito sporti- 
vo». Se tutti sono stati fe- 
deli a quelle parole, non 
c'è scampo: è colpa del 
regolamento. Che non ha 
giurato. 


Goran promosso 


BARCELLONA — Nel torneo di tennis 
maschile, uno alla volta sono usciti 
Ue 1 più forti giocatori del mondo. 
De primi 24 giocatori della classifica 
tp, solo il numero quattro, il croato 
Goran Ivanisevic è giunto in 
semifinale battendo il francese 
Fabrice Santoro, in 4 ore e 25 minuti, 
per 6-7 (5-7), 6-7 (1-7), 6-4,6-4,8-6. 


Dato 


Il Piccolo 
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ATLETICA i 
La quarta giornata 
Risultati delle finali 


DISCO DONNE 
1) Maritza Marten (Gub) 70.06m 
2) T. Mintcheva Khristova (Bul) 67.78m 
3) Daniela Costian (Aus) 66.24m 
4) Larissa Korotkevich (Cei) 65.52 m 
5) Olga Burova (Cei) 64.02 m 
6) Hilda Ramos (Cub) 63.80m 
7) Irina Yatchenko (Cei) 63.74m 
8) Stefania Simova (Bul) 63.42 m 
9) Ilke Wludda (Ger) 62.16 m 
10) Agnese Maffeis (Ita) 61.22 m 
11) Min Chunfeng (Chn) 60.82 m 
12) Franka Dietzsch (Ger) 60.24m 
800 M DONNE 
1) Ellen Van Langen (P-B) 1:55.54 
2) Lilia Nurutdinova (Cei) 1:55.99 
3) Ana Quirot (Cub) 1:56.80 
4) Inna Yevseyeva (Cei) 1:57.20 
5) Maria Lurdes Mutola (Moz) 1:57.49 
6) Ella Kovacs (Rom) 1:57.95 
7) Joetta Clark (Usa) 1:58.06 
8) Lyubov Gurina (Gei) 1:58.13 
-110 MOSTACOLI 
1) Mark Mckoy (Can) 13.12 si 
2) Tony Dees (Usa) 13.24 
3) Jack Pierce (Usa) 13.26 
4) Tony Jarrett (G-B) 13.26 
5) Florian Schwarthoff (Ger) 13.29 
6) Emilio Valle (Cub) 13.41 
7) Colin Jackson (G-B) 13.46 
8) Hughie Teape (G-B) 14.00 
10 KM MARCIA DONNE 
1) Yueling Chen (Chn) 44:32 
2) Elena Nikolaeva (Cei) 44:33 
3) Ghunxiu Li (Chn) 44:41 
4) Sari Miriam Messayah (Fin) 45:08 
5) Yingzi Cui (Chn) 45:15 
6) Madelein Svensson (Sve) 45:17 
7) Anna Rita Sidoti (Ita) 45:23 
8) Elena Saiko (Cei) 45:23 
9) Anne Maree Judkins (N-Z) 45:28 
10) Maria Cruz Diaz Garcia (Esp) 45:32 
19) Elisabetta Perrone (Ita) 46:43 
SALTO TRIPLO 
1) Mike Conley (Usa) 18,17m 
2) Charles Simpkins (Usa) 17.60m 
3) Frank Rutherford (Bah) 17.36m 
4) Leonid Voloshin (Cei) 17.32 m 
5) Brian Wellman (Ber) 17.24m 
6) Yoelvis Quesada Fernandez (Cub) 17.18m 
7) Aleksandr Kovalenko (Cei) 17.06m 
8) Zou Sixin (Chn) 17.00m 
9) Vasili Sokov (Cei) 16.86 m 
10) Maris Bruziks (Let) 16.80m 
11) Pierre Camara (Fra) 16.52m 
12) Eugeniusz Bedeniczuk (Pol) 16.23 m 


Olimpiadi 


. 


NUOVO RECORD OLIMPICO IN SEMIFINALE 


I tre volti dei 400 metri 


‘BARCELLONA — La 
gioia, il dolore, la 
rabbia. Le semifinali 
maschili dei 400 me- 
tri fanno il pieno di 
sentimenti contra- 
stanti. Il meno titola- 
to degli statunitensi, 
Quincy Watts, venti- 
duenne di. Detroit, 
domina il giro di pi- 
sta e ipoteca l' oro 
con un. 43471 che 
rappresenta il nuovo 
record olimpico e la 
seconda prestazione 
mondiale assoluta 
dopo il 43y29 di Zuri- 
go ‘88 di Butch Rey- 
nolds. Watts ha sten- 
tato a farsi largo in 
carriera perchè non 
appartiene al «clan 
dominante» di Santa 
Monica. La sua corsa 


potente cancella il 
record di Evans di 
Messico ‘68. Il dolore 
appartiene tutto a 
Derek Redmond, 
quinto ai mondiali di 
Roma. Il ‘britannico 
vede sfumare il lavo- 
ro di due anni per 
uno stirarnento alla 
gamba destra che lo 
fa stramazzare a ter- 
ra in semifinale. Il 
britannico non'è l' ul- 
timo arrivato, ma ha 
un moto di ribellione 
e impotenza: si rial- 
za, zoppica vistosa- 
mente, ma vuole gua- 
dagnare il traguardo. 
Piange, si dispera e il 
pubblico gli tributa 
un’ ovazione finchè, 
affettuosamente SOr- 
retto, rientra negli 


spogliatoi. 

La rabbia è invece 
tutta di Danny Eve- 
rett, che era conside- 
rato il n.l statuniten- 
se in assenza di Mi- 
chael Johnson, Eve- 
rett ha dei problemi 
al tendine e dopo 200 
metri rallenta. Alla 
curva Vede watts 
lanciato verso il re- 
cord olimpico, si rial- 
za e trotterella verso 
il traguardo. Ma c' è 
solo superbia nel suo 
atteggiamento e il 
pubblico di barcello- 
na se ne accorge e 
non lo degna di at- 
tenzione. 

400 m, Uomini l.a 
semifinale: 1. Steve 
Lewis (Usa) 44.50, 2. 
Roberto Hernandez 


SFUGGE IL BRONZO ALLA MARCIATRICE ITALIANA 


qualificata la Salvador | 


(Cub) 44.72, 3. Ibra- 
him Ismail (Qat) 
45.01, 4. Susumu Ta- 
kano (Jap) 45.09, 5. 
Sunday Bada (Ngr) 
45.36, 6. Troy Dou- 
glas (Ber) 45.59, 7. Si- 
mon Kemboi (Ken) 
45.93, Derek Red- 
mond (Gb) abbando- 
no. 
2.a semifinale: 1. 
Quincy Watts (Uea) 
43.71, 2. Samson Ki- 
tur (Ken) 44.18, 3. Ian 
Morris (Tri) 44.21, 4. 
David Grindley (Gb) 
44.47, 5. Roger Black 
(Gb) 44.72, 6. Be- 
Nyounes Lahlou 
(Mar) 45.49, 7. Bo- 
bang Phiri  (Afs) 
45.59, 8. Danny Eve- 
rett (Usa) 56.61. 


LE NOTTI BRAVE DEGLI ATLETI 


Villaggio dell’erotismo 


s vw 


BARCELLONA — Il Co- 
mitato olimpico interna- 
zionale sta valutando la 
possibilità di ridurre a 
un massimo di due o tre 
giorni la ‘permanenza 
nel Villaggio olimpico 
degli atleti che hanno già 
ultimato le gare, a parti- 
re dalla prossima edizio- 
ne dei Giochi: secondo i 
dati in possesso del Cio, 
la metà degli atleti ospiti 
del villaggio non sono în 
attesa di gareggiare, e si 
godono Barcellona da 


turisti oppure aspettano 
di tornare a casa con i 
compagni di squadra an- 
cora impegnati nelle ga- 


re. 

Attualmente il villag- 
gio è una «città» di 14 
mila abitanti; l'addetto 
stampa del comitato ha 
dichiarato. che inizial- 
mente l'intenzione era 
garantire il soggiorno 
tutto compreso a cia- 
scun atleta, tre giorni 
prima e tre giorni dopo 
le gare che lo riguarda- 


PERMANENZA DEGLI ATLETI NEL MIRINO 


E il Cio ridurrà la «vacanza» 
Una partita a scacchi per raffreddare l’ambiente 


|’ 


vano, ma che strada fa- 
cendo si era deciso di pa- 
gare le spese di soggior- 
no per 18 giorni, il che 
ha creato «piccoli pro- 
blemi di disciplina». . — 
Per distrarre gli atleti 
«a spasso» impegnandoli 
in una attività tranquil- 
la si è pensato di orga- 
nizzare per domani una 
partita di scacchi che 
opporrà il campione del 
mondo Gary Kasparov a 
50 fra atleti, giornalisti e 
organizzatori. 


BARCELLONA — Troppo 
caos, siamo atleti. I diri- 
genti del Cio si sono im- 
pegnati a presentare, en- 
tro oggi, un piano per 
mettere ordine nel vil- 
laggio olimpico che, con 
il passare dei giorni e 
l'aumento graduale degli 
atleti che hanno già con- 
cluso le loro competizio- 
ni, si sta trasformando in 
‘un villaggio vacanze. 
Finita la tensione delle 
are gli ospiti pensano a 
ivertirsi e, quando 
chiudono la discoteca e 
gli altri locali destinati 
alla ricreazione, Sì river- 
sano per i viali e sulla 
spiaggia. Alcuni giornali 
locali avevano già segna- 
lato, negli ultimi giorni, 
che il villaggio si sta tra- 
sformando «in un luogo 
di perdizione, con molte 
feste e molto sesso, fatto 
ovunque ed a qualsiasi 
ora, senza inibizioni), E 
la notizia faceva pendant 
con l'annuncio che i diri- 
genti della villa olimpica 
avevano ceduto alle 
pressioni degli atleti de- 
cidendo di ‘cedere; atui- 
tamente. i profilattici, 
prima disponibili solo in 
una macchinetta di di- 
stribuzione automatica. 
Questo anche in previ- 
sione del fatto che, nella 
fase finale dei Giochi, la 
richiesta. sarebbe au- 
mentata perché si molti- 
plicano gli idilli e la vo- 
glia di divertirsi prima di 
tornare a casa. È 
Il problema dell'ordi- 
ne ici villaggio a Barcel- 
lona si è presentato subi- 
to più difficile perché i 
dirigenti spagnoli hanno 
optato per installazioni 
meno austere di quelle 
allestite dalle altre città 
che hanno ospitato le 
Olimpiadi. 
Qui l'ambiente è dav- 


vero godereccio e gli 
ospiti hanno 4 disposi- 
zione anche una spiaggia 
privata: insomma Den 
poco in comune Con 1 IL 
tiri tradizionali dove gli 
atleti si preparano ad 
una competizione facen- 
do vita quasi monastica. 

«A Mosca, Los Angeles 
e Seul — ha detto Josep 
Miguel Abad, uno dei di- 
rigenti del Coob, il comi- 
tato organizzatore — il 
soggiorno nel villaggio 
era a pagamento E, co- 
munge, non era molto at- 
traente. Qui, INVece, -è 

atis ein generale gli at- 
fi anche dopo aver con- 
cluso le gare Cercano di 
prolungare il soggiorno. 
Possiamo,  cOMunque, 
chiudere la. discoteca, 
ma nonla spiaggia». 

Il problema del rumo- 
re, dell'esistenza di un 
clima che ostacola la 
concentrazione, era sta- 
to sollevato subito da va- 
rie delegazioni, comin- 
ciando da alcuni tecnici 
italiani, 

I calciatori, per esem- 
pio, indicati dalla stam- 
pa locale tra «quelli sem- 
pre a caccia di avventu- 
re», avevano mostrato di 

‘adire l'ambiente e l'al- 

enatore Cesare Maldini 
ha assegnato alla siste 
mazione nel villaggio 
buona parte del motivo 
delle non eccellenti pre- 
stazioni della squadra. 
Julio Velasco, îl sergente 
di ferro della nazionale 
di pallavolo ha, ugual- 
mente, alzato la voce so- 
prattutto contro gli 
schiamazzi dicendo che 
«un atleta che Sì glocasse 
tutto in una prova di po- 
chi secondi, qui non lo 
porterei mai». 

Di opinione opposta 
sono Fabio Frandi, il re- 
sponsabile dei nuotatori, 


per il quale «il problema 

ella concentrazione Tl- 
guarda soprattutto gli 
Sport di squadra», e Rat- 
ko Rudic, il croato che 
guida la nazionale italia- 
na di pallanuoto e che, 
con l'esperienza di sette 
Olimpiadi, opta per an- 
dare controcorrente: «Il 
clima nei villaggi olimpi- 
ci è sempre lo stesso: c'è 
molta allegria all'arrivo 
e nei giorni finali, ma i 
veri campioni sanno tro- 
vare sempre la concen- 
trazione e sanno come 
comportarsi per prepa- 
rare bene una gara». Per 
Rudic, inoltre, il proble- 
ma non deriva da fattori 


esterni, ma riguarda es- . 


senzialmente la delega- 
zione di ogni Paese e le 


capacità di far rispettare . 


le regole fissate. 
In attesa che Gilbert 
Felli, direttore degli 


sport del Cio, presenti le 
sue proposte per cercare 
di salvaguardare le esi- 
genze degli atleti che de- 
vono ancora competere e 
che, sono interessati @ 
cercare la concentrazio- 
ne, il direttore del villag= 
0 Armando Calvo iert 
a emesso un bando. In 
esso richiama i 13.990 
ospiti ed i 5.000 Rab 
ell’organizzazione 
«preservare il io al 
riposo ed al silenzio» e 
chiede ad atleti, tecnici 
ed accompagnatori a 
comportarsi Con civi- 
smo. —. È 
1 giornali spagnoli 
continuano, intanto, @ 
soffiare sul fuoco mo- 
strando una particolare 
predilezione nell’anno- 
tare quegli aspetti che 
fanno pensare ai Giochi 
anche come ad una gran- 
de «kermesse» erotica. 
Un'altra Olimpiade. 


marcia. 


BARCELLONA — La ci- 
nese Chen Yueling è sta- 
ta proclamata vincitrice 
della medaglia d’oro 
olimpica dei 10 chilome- 
tri di marcia, dopo la 
squalifica di Alina Iva- 
nova che aveva per pri- 
ma tagliato il traguardo 
ma è stata giudicata col- 
pevole di irregolarità di 
La medaglia 
d'argento è stata vinta 
da Elena Nikolaeva, del- 
la Squadra Unificata, e 
quella di bronzo all'altra 
cinese Li Chunxiu. Sei 
concorrenti sono state 
squalificate, su 44 parte- 
cipanti alla gara. 

«La marcia è una spe- 
cialità che non merita sa- 
crificio. Lo giuro: è l'ulti- 
ma gara che faccio, que- 
sto è sicuro», Ileana Sal- 
vador, appena conclusa 
la gara dei 10 chilometri 
di marcia, vive momenti 
drammatici. Dapprima il 
rammarico per non esse- 
re arrivata sul podio, ma 
soltanto quarta, poi - in 
una manciata di secondi 
- arriva la notizia della 
squalifica della Ivanova 
(prima al traguardo) e poi 
anche quella della sua. 

«Giuro su mio figlio, 
che è la cosa più cara che 
ho al mondo - dice non 
riuscendo a trattenere le 
lacrime e un fremito ge- 
nerale in tutto il corpo - 
non ho visto alcun car- 
tellino di avvertimento. 
Mentre stavo entrando 
nello stadio ho controlla- 
to il tabellone dal quale 
non risultava alcuna am- 
monizione nei miei con- 
fronti e nel giro di pista 
non mi sono accorta che 
gli arbitri mi mostrasse- 
ro cartellini. E'tutto in- 
comprensibile, non ho 
parole». 

Il commissario tecnico 
della squadra di atletica, 
Elio Locatelli, cerca di 
chiarire quanto è SUCcces- 
so: «I giudici affermano 
che la Salvador aveva già 
totalizzato due ammoni- 
zioni lungo il tragitto e la 
terza all’ interno dello 
stadio; i0 purtroppo non 
ho visto la gara e quindi 
non posso giudicare. Cer- 


per rispon 
Gwen Torren 


Torrence aveva 

prime tre classi 

pulite». 
In prop 


- 


La Torrence e il 


BARCELLONA — Dall'inizio di questi Giock 
sono già stati fatti 1.049 controlli antidopine 
sono stati tutti negativi. L'informazione hic 
Michele Verdier, portavoce del Cio, la qua'e a citato un 
rapporto presentato dal principe 4° 
presidente della commissione medica. 
consegna una relazione sull 


bilancio compless 1 c 
Ii 2ijle insinuazioni della velocista statunitense 


nella foto), classificatasi quarta, secondo la 
cei ricorrono a sostanze proibite. 
affermato esplicitamente che due delle 
ficate nella finale dei 100 metri «non erano 


quale ci sono atleti che 


internazionale di atletica leggera (Iaat) ay 
partecipanti ai Giochi a tenere un atteggiamento 

responsabile eda «non lanciare accuse senza prove su un 
tema serio quale il doping». 


Martedì 


to la specialità dei 10 
chilometri di marcia 
femminili che ha fatto la 
sua comparsa per la pri- 
ma volta qui alle Olim- 
piadi di. Barcellona non 
poteva avere un esordio 
peggiore». 

Ileana Salvador non 
riesce a darsi pace: va 
avanti e indietro nei cor- 
ridoi sotto lo stadio olim- 
pico e piange a dirotto, 
ripetendo «correvano 
tutte, correvano tutte». 

«Era inevitabile: sono 
i problemi che derivano 
da una gara troppo corta 
- spiega sandro damila- 
no, responsabile della 
marcia - da tempo ho 
proposto di portare le ga- 
re di marcia femminili a 
20 chilometri e. quelle 
maschili a 30. Si evite- 
rebbero così quei ritmi 
forsennati che portano 
gli atleti a correre anzi- 
chè a marciare. Ileana 
comunque ha fatto una 
gara bellissima, non c'è 
nulla da rimproverarle». 
Prima dell'arrivo del 
verdetto dei giudici, ilea- 
na salvador non era ap- 
parsa comunque conten- 
ta: «dire che sono soddi- 
sfatta del quarto posto - 
aveva detto - non sareb- 
be sincero. Puntavo al 
bronzo e avevo fatto an- 
che qualche speranza 
per l'argento: ho fatto la 
mia gara lasciando che le 
avversarie andassero via 
attorno al sesto chilome- 
tro per poi raggiungerle 
nella salita finale e in pi- 
sta, ma non è bastato». 
Non sarebbe bastato co- 
munque, vista la squali- 
fica. ; 

In attesa di Antibo 
mattinata negativa per 
gli azzurri impegnati 
nelle eliminatorie delle 
gare olimpiche di atleti- 
ca. Gennaro Di Napoli si 
è qualificato per le semi- 
finali dei 1500 piazzan- 
dosi quarto con 3'44455 
nella serie vinta dal ke- 
niano Josef Chesire con 
3'44»06. Anche se la sua 
qualificazione non è mai 
stata messa in dubbio 
non è piaciuta la prova 
dell'azzurro, che ha avu- 


E 


osito fonti del Cio e della Federazione 
avevano richiamato i 


(A 
oping 
iochi di Barcellona 
‘ha data ieri da 


Alexandre De Merode, 

;ja. Ogni giorno De Merode 
esito dei controlli. Ieri è stato 
lessivo evidentemente anche 


4 agosto 199) 


è 


to qualche difficioltà 
ingranare. Inutilmente 
buona invece la presta 
zione di Fabrizio Mori 
eliminato nella sest@ 
batteria dei 400 ostacoli 
L'azzurro ha impiegat0’ 
49«16: aveva fatto m@% 
glio solo in occasione CI] 
migliorato del vecchi 
primato italiano di RO 
berto Frinolli. L'ottim? 
prestazione non gli è ba 
stata per passare ipfur 
no: si qualificavano 1° 
fatti i primi due di og!) 
batteria più i miglio 
due tempi: Mori è giunt0 
terzo nella serie vint@ 
dal britannico Akabusi 
in 48»98, ma le altre bali 
terie sono state più veli 
ci. Molto male è and: 
invece a Luciano Zerbill. 
che hainanellato tre nu 
li nelle qualificazioni dé 
disco: la gabbia di land0 


era leggermente fuol | 
posto, ma Zerbini ha pr0” ) 


testato solo dopo avel 


lanciato, quindi il suo | 


clamo non è stato accol 
to. Nella terza prova #4 
poi lanciato fuori setto 
re. 

Oro e argento agli Us4 
nel salto triplo. Ha vint0 
Mike Conley con 18,17 
m, nuovo primato olilfl’ 
pico, davanti: al conné 
zionale Charles. Simp: 
kins. Il bronzo è andato? 
Frank Rutherford, Baha: 
mas, 17,36 m. La misura! 
di Conley avrebbe costi” 
tuito il nuovo primat0 
mondiale, se non foss@ 
stato per il vento. 

La classifica della fi- 
nale: 1. Mike ConleY 
(Usa) 18,17; 2. Charles 
Simpkins (Usa) 17,60; 3: 
Frank Rutherford Baal 
mas) 17,36; 4. Leonid Vo 
loshin (S.U.) 17,32; 5 
Brian P. Wellman (Ber: 
muda) 17,24; 6. Yoelvis 
Quesada Fernandez (Gu- 
ba) 17,18; 7. Aleksandr 
Kovalenko (S.U.) 17,06; 
8, Zou Sixin (Cina) ab; 9. 
Vasiliy Sokov  (S.U.) 
16,86; 10. Maris Bruziks 
(Lettonia). 16,80; 11. 
Pierre Camara (Francia) 
16,52; 12. Eugeniusz Be- 
deniczuk (Polonia) 16,23. 


edirisultati 
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— >} PALLAVOLO / DOMANI NEI QUARTI GLI AZZURRI INCONTRERANNO I ’SOLITI’ TULIPANI — 


Italia-Olanda, è già sfida 


BASKET FEMMINILE / CUBA SUPERA L’ITALIA 


Ora non sarà più proibito vincere 


) 


PALLAVOLO 
ll calendario e i risultati 
dei due gironi olimpici 


3 à È liano, sarebbe stata stori- ta sul 53-39. Da quel mo- che ci interessa di più». vorno anche se il prossi- 
Risultati del primo turno ca perché la prima alle mento, l'Italia ha rico- Nel settore maschile mo anno probabilmente 
Olanda-Cuba Cuba 60 Olimpiadi. 60-53 alla fine minciato a giocare in mo- intanto Drazen Petrovic, nonverrà utilizzato), «di- 
TJsa-Gi 1-3 Talia 53 pgr le cubane, dopo i pri- do dignitoso e ha recupe- stella della Croazia e ora fende in modo veramente 
ISS IA DOONe (atav.) 1-3 talia inî 10° molto incerti, du- rato parte dello svantag- anche della Nba, ‘afferma fortissimo». Petrovic ha 
Algeria-Csi 0-3 (36-26) rante i quali le azzurre gio fino a chiudere a me- che l'obiettivo è l'argento confermato che il prossi- 
Francia-Italia ITALIA: Bastiani, Ful- Sono state anche avanti n07.Leazzurre hannoti- © che più in là non sì Può mo anno giocherà ancora 
Spagna-C 13 lin 16, Costalunga 4, Ros: di4punti, e dopo un fina- rato molto male e hanno andare. L'oro del basket è nella Nba, a New Jersey, 
igna-Canada 3-2 si 6, Arcangeli 5° pollini le veemente dell'Italia ceduto anche ai rimbalzi prenotato dal «Dream poi ha intenzione di tor- 
Corea del Sud-Brasile 0-3 10, Stanzani 2, Todeschi- che ha dimezzato lo (38-31). Il coach azzurro ‘Team» americano. «Cre- nare in Europa. E ha già 


ni 11, Passaro 2, Non en- svantaggio (giunto fino a Franco Novarina ha sot- do — dice Petrovic, in fatto la sua scelta: «Vo- 
trate: Paparazzo, Salve- 14 punti, 53-39 all'11°). tolineato il grande carat- UNA delle conferenze glio giocare in Italia, in 
RIDLO La squadra di Novarina tere delle azzurre aggiun-  St&àMDa promosse da-.un quello che è il miglior 


Risultati del secondo turno 


a ‘ano, 
Algeria-Cuba 0-3 SRELEO prermander D: ha gioco una buona gendo che «il nostro vero SUO sponsor — che la no- campionato dopo la Nba. 
Canada-Usa 2-3 REA NOIOSE artita fino al 9’, quando  Sfiettivo è vincere doma- | Stra squadra possa farce- Ho già avuto due offerte». 


0, Aguila 6, Leon 7 ha mantenuto la gara in 
Fraruind 10, Castillo 7, equilibrio, con CA 
RIDI e LI NOn en n concentrazione e deter- 
QOIrel, ‘enry e He minazione nella lotta sot- 


i la, anche perché le altre io 

ni». : È Sull'origine e la consi 
La partita di domani Ra "ta SERDIAIO De stenza di queste offerte, 
(l'avversaria sarà Spagna Érillante Comes epraot Drazen però svicola. A 
o Cecoslovacchia) potreb- n D Questi infine i risultati 


Giappone-Francia 3-2 
Brasile-Csi 3-1 
Spagna-Italia 0-3 

0-3 


î sti to canestro. Poi le azzur- at limpico di Saragozza, la n ; 

Corea del Sud-Olanda Hi (ESPE (icon) Mitjana re con dute in corto pessar SI STE Genoa One in Su SERE, E 
G a ini a (Kor}. :. tta- Circuito: hanno comin- - linea con le aspettative ; 

Risultati del terzo turno NOTE: tiri liberi: Ita Li 


$ i i î 2-81 (65-35). Classifica 
lia 14/19 ‘8. Nes- ciato a sbagliare canestri nora le manca (nelle 8 mentre la Spagna è la 122-8] 1 

suna TS a cinque facilissimi, hanno pr partite diepbiate fra A, inde inno In RREE Usa:10, Croazia x 
falli. Tiri da'tre punti: tolalotta ai rimbalzi e al- sca ‘80 e qui, solo sconfit- compenso la Csi è molto Brasile 4, Germania é 
Italia 3/15 (Bastiani 0/1, l'intervallo si sono ritro- te), ma soprattutto la migliorata e il Brasile re- Angola 2, Spagna 2. Giro- 
Fullin 3/7, i 0/1, vatesottodilOpunti:36- Proietterebbe alla finali- sta’ un'incognita». Per ne.®»: Puerto Rico batte 
Stanzani 0/4, Todeschini 26, con 6 soli punti rea- Na per il quinto e sesto. tutti i croati — che ieri Gsi 82-70 (36-39). Glassi- 
/2), Cuba 4/11 (Herman- lizzati negli ultimi 10 mi- Posto. «Lo sapevamo fin serahannobrindato dopo fica finale: Lituania 8, Csi 


Ore 10.30, girone 1 Ttalia-Giappone 3-0. 
Ore 13, girone 1 Francia-Canada 0-3 
Ore 15, girone 2 Corea del Sud-Algeria 3-0 
Ore 17.30, girone 1 Usa-Spagna 3-2 


Ore 19, girone 2 ol 1 dez1/5 Leon È Ì SOAERO I , i 
anda- i , Herrera 1/2, 10! nati Nella ripresa, la dall'inizio — ha com- la partita alla nascita di 8, Australia 6, Puerto Ri- 
Ore 21.30, girone 2 C Brasile 0-3 po Castillo 1/1). SPettà- partita è IRGIRAI con mentato Novarina — che Mn il primo figlio di co 6, Venezuela 2, Cina 0. 
si-Cuba 1-3 ri 1,500, eno eegito, Cu. la nostra Olimpiade sa- Toni Kukoc — la vera Questi gli accoppiamenti 


BADALONA — E' sfuma- ba ha allungato sfruttan- rebbe stata divisa in due sorpresa è però l'Angola dei quarti: Usa-Puerto 
ta contro Cuba l'occasio- . do più gii errori delle az- parti: e contiamo di aver che, secondo Cvjeticanin Rico; Groazia-Australia; 
ne di una vittoria che, per zUrte che non proprie ini- raggiunto una buona  (ilgiocatore che ha firma- Lituania-Germania; Csi- 
il basket femminile ita- ziative e all'11° siètrova- condizione per la gara to un contratto con Li- Brasile. 


Claudio Galli in azione nella partita contro il 
Giappone vinta dall'Italia per 3-0 


Risultati del quarto turno 


Ore 10.30, girone 1  Giappone-Spagna 2-3 
Ore 13, girone 2 Algeria-Olanda 0-3 
Ore 15, girone 1 Francia-Usa 2-3 
Ore 17.30,girone 1 Italia-Canada 3-1 


BARCELLONA — Due ore prima che l'Italia scendes- 
se in campo per affrontare li Stati Uniti in una parti- 


i Ore 10 girone csi-dorea del sud 9.0 | IMSmeore arida clasetica importante inve. | PALLANUOTO / DOMANI ITALIA-SPAGNA PER L’ACCESSO ALLA SEMIFINALE 
Ore 21.30, girone 2 Cuba-Brasile 1-3 ce per gli Usa più che interessati ad assicurarsi la 
Usa: n seconda piazza visto il successo della Spagna sulla 5 = b 
nio Risultati di ieri oli ì A Sa Csi e SONO ha consentito di uba ce @ Es SE & (©) FI rova (©) 
I i s ; s % stabilire quale delle due nazionali sarà l'avversaria 
n Dn to SRABSPDO 1 Giappone. enne 3 ; contro la quale Velasco dovrà fare i conti nei quarti di 
rei "Bi Gsi-Olanda 3- finale. In virtù della sconfitta patita per mano della —_r 2su8. tebello è piena e convin- Quel che è successo nel le che potessero tenere 
né re 15, girone 2 Cuba-Corea del Sud 3-0 Csi per 3-1 (8-15, 15-9, 17-16, 15-12) sarà l'Olanda la Itali: ; BARCELLONA — L'i- cente e riscatta le gravi torneo di calcio potrebbe quel ritmo. Abbiamo gio- 
np Ore 17.30, girone 2 Algeria-Brasile 0-3 compagine che gli azzurri affronte i ia 11 ao) difficoltà palesate nel se- verificarsi nella palla- cato tatticamente una 
p ci Lg 2 8! ranno domani talia rischia il tracollo, È n Size 5 3 
108 Ore 19, girone 1 Spagna-Francia 3-2 mattina al palau Sant Jordi di Barcellona. E' stata Cuba 8. poirisorgee batte netta condo parziale. nuoto, sport in cui l'opi- buona partita. Ora però 
ha Ore 21.30, girone 1 Tal Sosa tia Rea ata CONI primo set vinto di slancio | (2-32-24.23.1) MER CUDA I CODA, Aes ora a Rende 
ura att sa Ti SStICOe MOD Sono Mal riusciti a mpenslorio RETI: nel primo tempo mericani sono in posses- è Rudic, dopo le incerte Ratko Rudic dopo la avanticon FAI 
Ei Domani AE SA sone lora olandese PARE ‘ernandez, 448" 50 i Da SER prove precedenti, comin- gara con Cuba EER un I fratelli Porzio hanno 
sti ca; c luto im 6 = Ì, 5‘04” : mno una difesa pri- ; panni à man q 3 
ato Ore 10.30 Quarti di finale Italia-Olanda tro il suo miglior RR Hoù RE Olivera, 19” Si Bor initiva e quindi il ni cia a concedere riposi | messaggio preciso: «NON segnato gol in momenti 
i udrie. «Si è trattato gu 
Ore 13 Quarti di finale di una scelta tecnica» ha detto Selinger nel di Barreras; nel. secondo mento .della squadra è Seterani( sa imngHipi due Ssfullamiento ma, ceglie ta delle AeNon since 
sse Ore 15 TRE x Bionda a detto Selinger nel dopo par- tempo l'20% Perez, 4125" | coggetto a frequenti alti e veterani Campagna e Fio- bitri, chiedo solo che do- mai da me — conclude 
r Finale 11.0-12.0 posto d are ulteriori spiegazioni e dicendosi Silipo, 5123” Fiorillo, 6/52” Bg IL È ib rillo. Certo, contro una manicisiaobiettività. Ho  Rudic — giudizi sui sin- 
È Ore 17.30 Finale 9.0-10.0 posto «molto contento» di dover affrontare l'Italia. Hernandez ‘ofvera; nel bassi. Ne 3 Nasi pae squadra più esperta tre visto alcune cose negati- goli, qualcuno entra in 
Org.9 Quarti di final Nel torneo olimpico di pallavolo l'Olanda detiene teo tempo 2'28" Derau- Guba è però in grado î ol di svantaggio avreb- ve negli arbitraggi in forma prima, qualcuno 
Ley e due curiosi QUO è la squadra più alta, con una , 308" Perez, 3°17 e esprimere un notevo'e Vero costituito un handi- questi giorni, ma non vo- dopo. Anche se abbiamo 


Ore 21.30 


Quarti di finale SI Fnigor rzio, d'50” e 6444 potenziale e gli azzurri cap insormontabile, ma glio che le mie dichiara- 
quarto tempo STA quei faticano per risalire la avere riequilibrato l'in- zioni vengano male inter- 
zio, 2'49" Bowo, 327" Blay, china. Varino in svantag- contro costituisce un lo-  pretate. Sarà un discorso 


media Tecor( di 2,04 e schiera il giocatore più basso, 
il regista Avital Selinger, figlio del commissario tecni- 
co della nazionale: Gli azzurri hanno incontrato gli 


commesso diversi errori 
sono contento delle pre- 
stazioni finora sostenu- 


Giovedì 6 agosto  ‘ 


i olandesi un mese f: i : ittori 3'56” Ferretti.! gio di tre gol nel terzo devole merito. Oltretutto che faremo con la federa- 
Si ta D° I 5.0-8.0 posto | nei due incontri, AGO DE TO ia di ITALIA: ‘Attolico, Ave- tempo e a quel punto le ora la differenza-reti co- zione». ; È ten pie pi sini 
4 ; ssifica 5.0-8.0 posto AUONL'incontro più famoso tra Italia e Olanda di pal- raimo, Bovo, Caldarella, Olimpiadi sembrano pro- mincia ad essere positi- Sulla partita odierna risultati della seconda 


EScIO Sii Campagna, D'Altrui, Fer- prio compromesse, pol Rudic dà un giudizio po- 


Venerdì i i 'inale della World League 1991 a mi- retti, Fiorillo, G; vi ri É GRAN LIONO 3 Sint ae î jornata del torneo di 
ore 1080. 3 lino. Gi danesi son arca a condire 2 se 2 | Bi Ford ti fatela Sie Cop pace di _inla è age tto i siivo: «I parziali diversi - Eiiammoro: girone. «o: 
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(Cuba, Brasile e Csi) e hanno avuto ragione di squadre 


? i i ta del Set- i non troppo equilibrati. di svantaggio: era diffici-  Greciae Olanda 0. 
alla portata quali Corea del Sud e Algeria. ri. Ma la rimon gi PI 


meriche, Italia 2 3u 6, Cuba 
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"CHI HA DETTO CHE LE STELLE 
SONO IRRAGGIUNGIBILI' 


Provate le nostre 


Vetture «SEMESTRALI UFFICIALI» 


Vicina allo sport: un impegno 


preciso, per la Banca Agricola 
è Kmetka banka di Gorizia. Vicina 
ai giovani, anzitutto, che pra- 


cicane lo spor NO PASSO S. GIOVANNI, 1 (PORTICI) 


— i! sport da semplici spettatori, con_____ PER TUTTO IL MESE DI 
— — 1 l'entusiasmo che unisce gli uni AGOSTO 
SE E LF MIGLIORI FIRME CON 


Lo sport è vita. Per questo in- 
S I 


Sieme a voi anche nello sport. 
dal 10 all’80% 


con pochissimi km 


e tutti i servizi e la garanzia ufficiali 
Mercedes-Benz 


Conoscerete 


le vantaggiose proposte personalizzate della 
Mercedes-Benz Finanziaria (Merfina) 


F.Ili Nascimben SpA. 


Via Flavia di:Stramare, km 9 - Noghere (TS) 
Tel. (040) 232277 


L'INTELLIGENZA DI UNA SCELTA SICURA 


COM. EFF. 


—  ____ysEMe a voi anche nello spot ______ 


® Banca agricola Gorizia 
> Kmeéka banka Gorica 


Iv] Il Piccolo 


L’AGENDA DEL CALCIO 
Questo il quadro 
delle semifinali 


Gruppo A 


PARTITE DISPUTATE 
Italia-Usa 
Polonia-Kuwait 
Italia-Polonia 
Usa-Kuwait 
Italia-Kuwait 
Usa-Polonia 


Gruppo B 


PARTITE DISPUTATE 
Spagna-Colombia 
Egitto-Oatar 
Spagna-Egitto 
Colombia-Qatar 
Spagna-Qatar 
Colombia-Egitto 


Gruppo C 


PARTITE DISPUTATE 
Svezia-Paraguay 
Marocco-Corea 
Svezia-Marocco 
Paraguay-Corea 
Svezia-Corea 
Paraguay-Marocco 


Gruppo D 


PARTITE DISPUTATE 
Danimarca-Messico 
Ghana-Australia 
Danimarca-Ghana 
Messico-Australia 
Danimarca-Australia 
Messico-Ghana 


Quarti di finale 


PARTITE DISPUTATE 
Spagna-Italia 
Polonia-Oatar 
Svezia-Australia 
Ghana-Paraguay 


Semifinali 


DOMANI 


Spagna-Ghana a Valencia (ore 19) 
Polonia-Australia a Barcellona (ore 21.30) 


I1 7 agosto si disputa la finale di consolazio- 
ne a Barcellona (ore 20) mentre il giorno do- 
po, alla medesima era a Barcellona è in pro- 
gramma la finale per l'oro. - 


SCONTI FINO AL 


50° 


ROMA — L'Under azzur- 
ra, in terra spagnola, 
non ha ripetuto la favola 
della nazionale di Bear- 
zot che, dieci anni fa, fe- 
ce sognare gli italiani 
dando una lezione agli 
avversari e una risposta 
ai supercritici vincendo 
da grande il Mondiale. 
L'Under si è fermata ap- 
penaametà. 

Dopo una partenza 
insoddisfacente e una 
leggera ripresa, nella sfi- 
da con la Spagna che 
dveva il significato quasi 
di finalissima, la forma- 
zione azzurra, che aveva 
ritrovato gioco, stimoli e 
gagliardia, è stata sbal- 
lottata e osteggiata dal- 
l'arbitro Rezende ren- 
dendo inutili i suoi sforzi 
con l'annullamento di 
un gol regolarissimo. 

La squadra azzurra, 
purtroppo, ha pagato i 
fattori ambientali che 
solitamente coinvolgono 
gli arbitri. Nel calcio, ha 
sottolineato qualche 
giorno fa, fra le tante 


stranezze c'è anche la - 
segnatura di gol perfetti' 


che l'arbitro, volutamen- 
te o volontariamente, 
può non convalidare fa- 
cendo perdere un incon- 
tro o addirittura uscire 
una squadra da una 
grande competizione. 

Il fattaccio, puntuale 
come un orologio svizze- 
ro, non si è fatto attende- 
re e ha investito la nostra 
squadra, impegnata nel- 
l'incontro dei quarti di 
finale nientedimeno con 
i padroni di casa. 

Sotto di un gol, la for- 
mazione di Maldini non 
si è disunita e neppure 
rassegnata trovando, 
verso la fine, con la testa 
di Luzardi, il modo di 
battere il portiere Toni. 
Tutto regolare per il 
guardalinee che stava 
dirigendosi. addirittura 
verso il centrocampo; 
fuorigioco, ‘invece per 
l'arbitro. Tutto ciò pro- 
prio nel momento in cui 
la nostra compagine sta- 
va crescendo e dava 
l'impressione di essere 
meno stressata degli av- 
versari. 

L'Under di Maldini ha 
fatto le valigie tra pole- 
miche e delusioni. Torna 
a casa, dunque, ma tutto 
sommato, non merita un 
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| Olimpiadi 


processo. Le note sono 
ben altre: una volta per 
sempre, infatti, nel fare 
il bilancio dell'avventu- 
ra spagnola, c'è da sotto- 
lineare che in certe com- 
petizioni, dopo una sta- 
gione difficile e pesante 
e, soprattutto, dopo un 
campionato europeo, 
vanno prese per tempo 
precauzioni, misure e 
accorgimenti per agevo- 
lare chi deve difendere i 
colori del calcio italiano. 
Una Olimpiade va af- 
frontata con un pro- 
gramma meticoloso e 
una preparazione accor- 
ta. 

Per esser più chiari, 
c'è da dire che bisogna 
programmare una atti- 
vità sacrificando qualco- 


FIFA 
Mondiale 
per under 


BARCELLONA — «Se 
il Comitato olimpico 
internazionale vuole 
boicottare il calcio ai 
Giochi, lo faccia pure. 
In quel caso organiz- 
zeremo una Coppa del 
mondo under 23». 
Questa la decisa rea- 
zione del presidente 
della federcalcio in- 
ternazionale, Joao 
Havelange, all’ evi- 
denza, ricevuta anche 
in queste Olimpiadi di 
Barcellona dagli stadi 
semideserti, che il cal- 
cio ha un ruolo minore 
nella rassegna a cin- 
que cerchi. 


«Il torneo olimpico 
ci costa due milioni di 
dollari — ha aggiunto 
Havelange — e non ri- 
ceviamo niente in 
cambio. Né il Cio né la 
stampa hanno suffi- 
cientemente promos- 
so l'avvenimento, 
quindi è normale che 
ci sia stata scarsa af- 
fluenza di pubblico». 


L'eventualità di 
abolire il limite di 23 
anni del torneo olim- 
pico prospettata per le 
prossime Olimpiadi di 
Atalanta, è stata deci- 
samente rifiutata da 
Havelange: «Non in- 
tendiamo fare cam- 
biamenti, altrimenti 
avremmo un doppione 
della Coppa del mon- 
do, che per la Fifa è la 
manifestazione | più 
importante». 


sa della stagione. Le 
buone riuscite vanno 
sempre disciplinate 

amministrate con lungi- 
miranza e competenza. 
Se la squadra non merita 
processi, facendo un at- 
tento esame, c'è da sotto- 
lineare che nell'insieme, 
qualcosa non ha girato 
per il verso giusto e che 
la squadra degli Europei 
si è vista a tratti, quasi 
sfuggente. Della squadra 
gagliarda, manovriera, 
compatta e furba che 
aveva brillato e convinto 
al campionato europeo, 
si è visto poco ed è rima- 
sto niente. La trasforma- 
zione dovuta forse al cal- 


. do, alla stanchezza, aiti- 


mori, al clima, 

Nella partita che con- 
tava, la nostra formazio- 
ne ha dato prova d'orgo- 
glio e Combattività, di 
voglia di vincere e di de- 
terminazione cozzando, 
però, contro il muro delle 
decisioni arbitrali sem- 
pre favorevoli agli iberi- 
ci. Il brasiliano, anche 
nell'incontro * Spagna- 
Egitto, era stato tutto 
dalla parte dei padroni 
di casa. 

Chiusa questa avven- 
tura, sarà necessario ri- 
flettere sulla fallimenta- 
re spedizione azzurra ai 
Giochi. Reduce dal trion- 
fo europeo, la compagine 
italiana, chiamata a bis- 
sare, si è Titrovata quasi 
smarrita e senza il suo 
abituale spirito. Questa 
squadra, con la veste dei 
tempi d'oro, avrebbe po- 
tuto vincere il titolo op- 
pure lottare per il suc- 
cesso finale, 

Stanca di successi e di 
competizione, .l'Under 
non ha affrontato i Gio- 
chi, molto probabilmente 
neppure con la mentali- 
tà.e lo spirito giusti. A 
sua difesa c'è il fatto 
d'essere stata costretta a 
prepararsi in un am- 
biente troppo rumoroso 
mentre è abituata a iso- 
larsi nelle partite impe- 
gnative. 

Chiuso un ciclo, se ne 
apre un altro. Gli inse- 
gnameénti e l'esperienza 
sono sempre utili. Nien- 
te, però, processi 0 rivo- 
luzioni. La fretta è una 
cattiva consigliera. 

iso Fabbri 


«ABBIAMO SBAGLIATO SOLO LA PARTITA CON LA POLONIA» 


scuse di Cesare Maldini 


Le 


STAGIONE TROPPO COMPRESSA E FABBRI GIUSTIFICA GLI AZZURRINI 


Critiche sì, processi no 


uzardi s e insacca, uno spagnolo alza braccio per disperazione e l'arbitro gli crede: rete 
annullata e Italia eliminata. 


BARCELLONA — «Sono 
sempre i migliori che se 
ne vanno da questa 
Olimpiade». Cesare Mal- 
dini addolcisce la pillola 
dell'eliminazione della 
squadra azzurra rile- 
vando che nei Giochi di 


Barcellona anche nelle 


altre discipline le Stelle 
attese finora sono rima- 
ste al buio. E le stelline 
azzurre sono tornate in 
patria in tutta fretta ieri 
mattina per cercare di 
consumare gli scampoli 
di vacanza rimasti. 
«Smaltita la rabbia - dice 
il tecnico - resta l'ama- 
rezza del gol regolare 
che ci è stato annullato. 
Ho visto chiaramente il 
guardalinee andare ver- 
So il centro e l'arbitro fer- 
marlo». 

C'è stata malafede ar- 
bitrale? «Non Voglio en- 
trare in questo discorso 
ma era in preventivo che 
la squadra di casa. go- 
desse di vantaggi». ; 
- Ilgolannullato salva 
la faccia agli azzurri? 

«La ‘squadra non ave- 
va nulla da salvare: ha 
sbagliato soltanto il se- 
condo tempo contro la 
Polonia e ha pagato caro 
‘errore non vincendo il 


E' ORA DI PENSA 
AL RISPARMIO! i 


© per noi che l'ora è un 
Proponiamo un Orologio) 


Scelta di orologi da polso 


da tasca, da tavolo, 
a Rendolo... 
Oleganti, sportivi, classici 
È delle migliori marche, 
ono sconto fino al 


OROLOGERIA 


n 


Mestiere, DUntuali vi 


Tosegue la Vasta 


0 
I 


girone e dovendo quindi 
affrontare la Spagna. 
Ma a Valencia ci stamo 
battuti alla pari, senza 
paure, cance lando i se e 
î mai sulla condizione. 
‘Abbiamo corso più degli 
no ma il gol glielo 

biamo regalato. Uscia- 
mo dai Giochi a testa al- 
ta». 

«I nostri calciatori pe- 
rò hanno problemi - pro- 
segue Maldini - perchè 
sono abituati in maniera 
diversa. Siamo finiti in 
un posto che non fa per 
noi: è troppo bello e di- 
spersivo. Abbiamo altre 
cidini: qui siamo sta- 
tiin mezzo a 14 mila per- 
sone. Quando sono ve- 
nuto per il sorteggio, vo- 
levo visitare il villaggio 
ma non mi è stato possi- 
bile per i lavori in corso. 
Mi sono fidato dell'espe- 
rienza fatta a Los Ange- 
les 84, dove il villaggio 
era tutt'altra cosa, e sta- 
mo venuti a colpo sicuro. 
Solo che in Ametica c'era 
tranquillità e qui si è tro- 
vato il caos”. 

Non si poteva lascia- 
re il villaggio e andare 
in albergo? 

«Immaginate cosa sa- 
rebbe successo se avessi- 


mo preso armi e bagagli: 
si è già tanto polemizza- 
to sul luogo comune dei 
calciatori ricchi e vizia- 
DA 

Se l’olimpiade rico- 
minciasse, Maldini fa- 
rebbe qualcosa di di- 
Verso? 

«Solo una: non porte- 
rei la squadra al villag- 
gio». Pan 
Cosa è cambiato nel- 
la nazionale dalla vit- 
toria europea all'Olim- 
piade? 

«Nulla, anche la moti- 
vazione è sempre stata 
alta. Quando la squadra 
aveva battuto la Cecoslo- 
vacchia qualificandosi 
per Barcellona aveva 
fatto salti di gioia. Tutti 
volevano disputare le 


ra? 

«Allora abbiamo com- 
messo troppi errori ma la 
gara micidiale è stata 
quella contro la. Polo- 
nia». 


tanto? 
«Ma come devo dire 


. che questo villaggio non 


faceva per noi?» 


Non si poteva accor- © 


ciare il periodo preo- 
limpico? > e 


FOGLIANO - VIA MOLINO 3 


- TELEFONO 0481/489621 


CONCESSIONARIA 
PROVINCIA 
GORIZIA 


ILETTI 


La garanzia della tecnologia permaflex anche per i 
vostri nuovi letti. Basi con rete a doghe di legno 
strette o larghe. Tre diversi tipi di testiera. Dispo- — 
nibilità di 7 diversi colori in 3 varianti di tessuto. 
Tessuti sfoderabili e lavabili. 
Letti matrimoniale, una piazza e Mezza (120 e 140), 
singolo. 


casa del materasso 
di S. Osmo 
Via Capodistria, 33 


“ mod. BERNINI matrimoniale — 


con testiera. 


| casa del materasso 


Perchè si è sbagliato” 


È 
Il ciò vorrebbe ai glo 
SE po Sela i i 
‘a difende quello g107 
vanile. Maldini ale 
porterebbe ai giochi? | 

«La formula attuale 
funziona, non funzion@ | 
il periodo: non si ud 
giocare in luglio». 

All’Olimpiade non 8 | 
giocava soltanto la r& 
putazione dell'Italia 
calcistica ma anch? 
ella deltecnico. M2f 
i rimarrà alla 
della Under? S 

«Il mio contratto colt | 
la federazione scade & È 
giugno 1994. Ora andia: © 
mo a casa dopo esser? | 
stati assieme per oltre un i 
mese. Riprenderemo @ | 
settembre con un paio dl 
raduni a Coverciano (il9 
e il 23 le date protoni] 

er poi affrontare la pri 

e 0 dell'europeo 
il 15 ottobre în casa con- 
tro la Svizzera, impegno! 
che sarà preceduto di 
una settimana da un'a- | 
michevole». 


TRAFFICO; SMOGE RITARDI: LE SOLUZIONI HONDA 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


un anno senza interessi 


II p<ev 


Martedì 


Pierpaolo Ferrazzi nella gara fue li h. : a cu î ; 
è i È la permesso di conquistare l'oro. La 
vittoria l'ha dedicata al suo allenatore K 


4 agosto 1992 


5. 


Alberto Bonamini e ai suoi tanti 


amici venuti a sostenerlo in questa grande occasione. 


Olimpiadi 


BARCELLONA — Adesso 
l'Italia ha anche il suo 
Alberto Tomba dei fiumi. 
«Mi fa piacere essere pa- 
ragonato a Tomba, mi 
onora, ne sono orgoglio- 
so». Pierpaolo Ferrazzi 
asi arrossisce al con- 
Tonto che gli viene pro- 
osto con Tomba che, fra 
‘altro, sarà a Barcellona 
nei prossimi giorni. In 
comune con lo sciatore 
‘ha la passione per le auto 
veloci, ovviamente per le 
Ferrari. Professionisti 
dei rispettivi sport, fra il 
carabiniere Tomba e la 
guardia forestale Ferraz- 
zi non c'è paragone sul 
piano della popolarità. 

Il giovanotto veneto, 
27 anni compiuti alla vi- 
gilia dell'inizio. deî Gio- 
chi, lo sa ed è quasi inti- 
midito dalla folla dei 
giornalisti che sta attor- 
no a lui, in una conferen- 
za stampa di fortuna al- 
lestita nell'ufficio della 
Federvolley al Centro 
stampa («perché può es- 
sere di buon auspicio...)).. 
E' stata una giornata di 
tremende emozioni per 
Ferrazzi, che si conclude 
a Barcellona, a quasi 200 
chilometri da Seu d'Ur- 


È pol Dopo aver ricevuto 


fa medaglia d'oro dalle 


mani addirittura del pre- 
sidente del Cio, Sama- 


GRANDE ENTUSIASMO ATTORNO A PIERPAOLO FERRAZZI 


Ecco il Tomba dei fiumi 


L'atleta veneto non nasconde 


l'imbarazzo di tale ‘attenzione. 


’E’ piacevole esser paragonato 


al ben più popolare sciatore” 


ranch, dopo aver fatto 
festa con una ventina € 
amici venuti fin qui In 
camper per sorreggerlo 
nella sua avventura 
olimpica, l'azzurro si è 
messo in macchina Verso 
Barcellona. Ed ora rac- 
conta. «E’ stata una buo- 
na gara quella seconda 
manche, c'era moltissi- 
ma tensione alla parten- 
za, colpa dei tanti errori 
commessi nella prima, 
compreso il mio). 

«Ho capito — prosegu® 
— che dovevo giocarmi 
tutto nella seconda pro- 
va, Sono andato giù SeN- 
za pensare che c'era N 
palio la medaglia olimpi- 
ca. Ho temuto il peggio 
dopo la porta 25 per una 
sbandata, ho perso oltre 
un secondo rispetto alla 
prima manche, figurate- 
vi. Però ho conservato 


TUTTO IL CLAN DI ORESTE PERRI RAGGIUNGE LE SEMIFINALI 


Sefi Idem, una medaglia come rivincita 


L'atleta oggi italiana vuole sfatare i presagi dell’ex allenatore tedesco - Pagga il turno anche Dreossi 


SefiIdem 


BARCELLONA — «In fi- 
nale di più non potevo 
fare, Szabo ha tirato dav- 
vero meglio ed era im- 
battibile». Marco Marin 
appena sceso dalla peda- 
na dove è stato sconfitto 
nella sfida per l'oro dal 
rivale ungherese è un la- 
go CRU, SUA 
«E un argenti i 

stato e non soa no 
d'oro perduta — dice su_ 
bito con toni chiari e for- 
ti — e adesso tocca alla 
squadra: partiamo favo- 
riti nel concorso di scia- 
bola e tutti insieme, uni- 
ti, sapremo essere imbat- 
tibili». Per l'atleta pado- 


. vano questa è la seconda 


medaglia d'argento. L'al- 
tra la vinse a Los Angeles 
Deli SÙ «Stavolta ho ri- 
schiato nei ripescaggi 

poi ho fatto E bussa 
semifinale con il france- 
se Lamour e, in finale, mi 
sono trovato davanti uno 


BARCELLONA — Oggi po- 
trebbe essere un «commis- 
sario Derrick» in gonnella 
ed invece è una delle can- 
didate italiane alla meda- 
glia olimpica per la canoa. 

osefa (per tutti Sefi) Idem 
ha una storia tutta da rac- 
contare ed accetta di par- 
larne solo GODEnS raggiun- 
to l'accesso alla Fri 
nei 500 metri del K1, «poi 
non più perché salirà la 
tensione olimpica e debbo 
stare tranquilla e concen- 
trata», parla con un buon 
italiano che scivola in ca- 
denze tedesche e roma- 
gnole e ha occhi azzurri e 
un. visetto incantevole, 
sotto un caschetto biondo, 
che non possono passare 
inosservati. 

Sefi nasce a Goch, in 
Germania, 27 anni fa suo 
padre era ispettore della 

olizia criminale tedesca e 
(ei sognava, fin da bambi- 
na, di seguirne le orme. 
«Da piccola avrei voluto 
mettere in galera tutti i 
cattivi e migliorare la so- 
cietà — dice — poi a 12 an- 
ni cominciai ad andare in 


MARCO MARIN RILANCIA LE POSSIBILITA” DEGLI AZZURRI 


«Adesso tocca alle squadre» 


Nel fioretto maschile incontri con Polonia e Cina - Le ragazze ai quarti 


Szabo irriducibile». 
«L'ungherese — prose- 
gue Marin — è da tanti 
anni sulla breccia, ma 
non ha mai vinto nulla. 
Stasera (domenica, ndr) è 
stato il più forte e per me 
non c'è stato nulla da fa- 
re». Il vincitore della me- 
daglia d'argento ha paro- 
le di elogio per tutti i 
compagni di squadra. «Gi 
siamo comportati tutti e 
tre al meglio, arrivare al- 
la finale non è solamente 
Una questione di bravu- 
COLA anche di tanti pic- 
TRO non sempre 
ili. Ora tocca a 
me, Scalzo, Meglio e Te- 
renzi dare il massim 
nella prova di SCIEDAÌ, lo) 
S aa 
squadre per dimostrare 
che essere arrivati in du 
alle finali per le meda; nie 
non è stata davvero a 
casualità. Per questo 
debbo dire un grosso gra- 
zie al tecnico Fini e atut- 


canoa con mia sorella Bea- 
te e mi innamorai di que- 
sto sport. Entrata nella po- 
lizia continuai ad allenar- 
mi e quando facevo i turni 
di notte, al mattino in bar- 
ca crollavo dal sonno e 
spesso finivo in acqua). 

In Germania, nella cate- 
goria juniores, cominciano 
adarrivarei RE) risulta- 
ti e Sefi decide, quindi, di 
dedicarsi interamente alla 
canoa: ripone in un cas- 
setto la divisa da poliziot- 
ta e riconsegna la pistola 
«con la quale ero davvero 
brava, un po' meno con il 
fucile, troppo pesante per 
me». I suoi arnesi di lavoro 
diventano il kayak e la pa- 
gaia. 

Perla nazionale tedesca 
Sefi gareggia alle Olimpia- 
di di Los Angeles e di Seul 
conquistando un bronzo 
negli States e finendo sol- 
tanto nona in Corea. I tec- 
nici dicono che è la più 
forte dal punto di vista 
tecnico, ma troppo fragile 
psicologicamente, memo- 


Tabile una sua crisi di ner- 


ti i compagni. Il loro so- 
stegno è stato grande». 
«Ero venuto per vince- 
re l'oro e il quarto posto 
certamente non mi sod- 
disfa. Speriamo quindi di 
rifarci nella gara a squa- 
dre anche se l'individua- 
le è tutta un'altra cosa». 
Giovanni Scalzo non rie- 
sce a nascondere il suo 
disappunto. «Sul vantag- 
gio di 5 a 4 nella finale 
con Lamour — prosegue 
— si è riacutizzato il do- 
lore alla gamba e non ce 
l'ho più fatta, anche per- 
ché nella sciabola quello 
che conta è attaccare. Io, 
invece, ero quasi paraliz- 
zato. Anche dal punto di 
vista psicologico, avevo 
dato tutto nella semifi- 
nale con Szabo e quindi 
ero scarico». E' stata 
questa l'ultima Olimpia- 
de per il: trentatreenne 
atleta napoletano che nel 
corso della sua carriera, 


vi prima della finale olim- 
pica dell'88. 

«I miei problemi erano 
tutti legati alla figura del- 
l'allenatore, Josef Gapou- 
sek, che non riusciva a in- 
fondermi la fiducia neces- 
saria. Avevo il terrore di 
confrontarmi con le rivali 
e lui non faceva altro che 
sgridarmi e mortificarmi». 
Durante un soggiorno a 
Praga, nel 1989, conosce 
Gugliemo Guerrini, alle- 
natore di pallavolo e 
istruttore Isef. Il colpo di 
fulmine e l'innamoramen- 
to per l'Italia e per la Ro- 
magna, dove Guerrini vi- 
ve, sono determinanti. Se- 
fi trova, d'improvviso, 
quella sicurezza e quella 
voglia di vincere che lo 
psicologo della nazionale 
tedesca stava cercando di 
infonderle. Il romagnolo 
abbandona la pallavolo, e 
diventa allenatore, mana- 

fer, dietologo, consigliere 

i Sefi Idem che nel set- 
tembre ‘90 diventa la si- 
gnora Guerrini. 

«Nonostante il mio: tec- 


da Mosca a Barcellona, 
ha collezionato quattro 
allori olimpici fra con- 
corsi individuali e a 
squadre: «Potevo conge- 
darmi un po‘ meglio, pa- 
Zienza. Spero che gli ita- 
liani si ricordino di me 
per quello che ho fatto, 
piuttosto che per questo 
quarto posto». 

Il tecnico azzurro Atti- 
lio Fini non ha tempo per 
godersi l'argento di Ma- 
rin, perché pensa già fin 
da subito al concorso a 
squadre. «Siamo i favori- 
ti e dovremo far rispetta- 
re questo pronostico. 
Dobbiamo far capire al 
mondo intero che la 
scherma italiana è la più 
forte di tutti in ogni spe- 
cialità». 
«fabbrica di medaglie» 
della scherma azzurra, 
potrebbe essere solo al- 
l'inizio della sua messe. 

Intanto le ragazze ita- 


Insomma, la’ 


nico tedesco mi dicesse 
che avrei fallito tutto, che 
nola Tei mai più vinto 
ati e, 
decisi di chiege cs pazio- 
nalità italiana e di gareg- 
Fini Îl tricolore». Da 
quando è azzurra Sefi ha 
vinto ì 500 n i 
Metri ed è arri. 
vata seconda ai mondia! 
di Poznan del ’99; prima 
nei 5.000 e terza nei 500 a 
quelli di Parigi del ‘91. 
«Non gareggio per rival- 
sa con.i tedeschi spiega 
Ga uao è passato, adesso 
sto bene a Santerno di Ra- 
venna, mi alleno cinque 
ore al giorno, lavoro al 
arco giochi di ‘Mirabilan- 
ia', adoro la Cucina roma- 
gnola e mia SUocera mi 
rimpinza di tagliatelle. 
Forse, dopo le Oltmpiadi, 
decideremo con Guglielmo 
di avere un figlio», E 
Teri s'è piazzata terza 
nella batteria vinta dalla 
tedesca Schmidt davanti 
all'ungherese Koban. 
«Non ho voluto forzare per 
non stancarmi perle semi- 
finali di mercoledì — pro- 


liane del fioretto sono 
approdate ai Quarti di fi- 
nale con due Nette vitto- 
rie sulle rappresentative 
della Corea del Sud e del- 
la Polonia. SENZA storia i 
due inconti» Conclusi 
entrambi con 1° Punteg- 
gio di 9-1 a favore delle 
azzurre, che hanno ri- 
presentato Dorina Vac- 
caroni e rinunciato ad 
impiegare in Questa pri. 
ma giornata Giovanna 
Trillini, medaglia d'oro 
nell’individuale. 

La serie delle vittorie 
ha avuto un aNCamento 
identico in entrambi gli 
incontri:  Zalaffi 320, 
Vaccaroni 2-0, Bianchedi 
3-0, Bortolozz1. 1-1. 1 
quarti di finale (dove le 
azzurre incontreranno 
l'Ungheria) si SVOlgeran- 
no oggi e, a SEBUire, se- 
mifinali e finali. 

«Pensavo che la Polo- 


nia fosse più torte — ha 


el. piccolo vantaggio 
che è servito per vince- 
re). SPIES il percorso e 
le sue difficoltà: «E' un 
canale artificiale, nel 
quale sono stati messì i 
sassi. E' un po' diverso 
dai percorsi naturali, è 
molto difficile perché 
breve, stretto, impetuo- 
so. E su soli 300 metri o 
poco più ci sono ridotte 
possibilità di recupero». 

Pierpaolo Ferrazzi, 
detto «Patata» per via di 
una certa forma del naso; 
soppesa fra le mani la 
medaglia d'oro e si rac- 
conta. Otto fratelli, gli 
inizi con la canoa a 9 an- 
ni per una curiosità co- 
mune a tutti i ragazzi del 
suo paese, una tradizio- 
ne di famiglia che risale a 
quando il nonno andava 
in zattera sul fiume. 
«Adesso sono diventato 
un professionista perché 


segue — in ogni caso la te- 
desca è la favorita anche 
in considerazione dei tem- 
pi che ha fatto». I 500 me- 
tri del K1 sono una gara 
molto impegnativa, senza 
tatticismi:; se arrivi al ter- 
mine e non hai speso tutte 
le tue energie significa che 
non hai compiuto una bel- 
la gara, bisogna spremersi 
completamente». . 

Tutti gli azzurri della 
canoa-kayak impegnati 
ieri nelle eliminatorie sui 
500 metri si sono qualifi- 
cati per le semifinali di do- 
mani. Si tratta, oltre a Jo- 
sefa Idem nel K1 donne, di 
Daniele Scarpa nel K1 uo- 
mini e del K2 di Antonio 
Rossi e Bruno Dreossi. 
Nelle rispettive batterie 
l'iridata si è pela ter- 
za, Scarpa e Rossi-Dreossì 
ii Penultimo nella 
sua serie della canadese 
singola (C1), sempre su 
500° metri, Franco Lizzio 
dovrà fare invece i recupe- 


tl. oli 
La prima giornata dieli- 


minatorie della canoa sul-. 


detto il commissario tec- 
nico Attilio Fini — po- 
tendo schierare almeno 
due fiorettiste da finale 
di coppa del mondo. In- 
vece per le nostre ragaz- 
ze è stata una passeggia 
ta. L'Ungheria dispone di 
una buona squadra, sarà 
uno scontro difficile», 

Buone notizie anche 
per la squadra di fioretto 
maschile, che quest'oggi 
incontrerà Polonia e Ci- 
na negli incontri elimi- 
natori. Fini ha iscritto 
anche Andrea Borella le 
cui condizioni stanno 
migliorando. 

«Stamani (ieri, ndr) ha 
provato a correre e non 
sente dolore. Contiamo 
di tenerlo a riposo oggi 
nella speranza di schie- 
rarlo, in condizioni mi- 
gliori, a partire dai quar- 
ti di finale, probabilmen- 
te contro la Gran Breta- 


gna». 


Il Piccolo [_VÌ 


il Corpo forestale, di cui 
faccio parte, me lo con- 
sente». Il titolo olimpico, 
oltre ai vantaggi econo- 
mici personali (il premio 
del Coni è di 70 milioni, 
la Federazione non ha 
ancora stabilito il suo, 
«ma ci sarà» assicura il 
presidente Conforti), 
spera che «possa servire 
da stimolo per i giovani 
canoisti». 

Ma ci credeva? «Que- 
st‘anno ho vintola Coppa 
del Mondo, ero uno dei 
favoriti. Ma in una gara 
di un giorno non ci sono 
mai delle certezze. Ci so- 
no Honbe variabili, basta 
un'onda che ti investe in 
faccia e il risultato può 
cambiare». Arriva, a ri- 
chiesta, la dedica. «Al 
mio allenatore Alberto 
Bonamini, a tutti i miei 
amici che mi hanno se- 

uito fin qui, atutti quel- 
i che mi hanno aiutato 
in questi anni». 

Ferrazzi riprende a 
guardare la medaglia. E' 
reclamato da radio e tv. 
Per un giorno è davvero 
come Alberto Tomba. 
Trova il tempo per sorri- 
dele: «Fino ad un mese fa 
il sogno era poter parte- 
ci RI alle Dolobiadi 
adesso ho addirittura la 
medaglia d'oro». 


mi. 


bronzo. 


SS O FLASH Mo 
udo: tante recriminazioni 


all’epilogo degli scontri 


BARCELLONA — Si è chiusa nel segno della sfor- 
tuna e degli arbitraggi discutibili, l'ultima giorna- 
ta di gare olimpiche del judo. 

Un infortunio ha costretto all'abbandono Gio- 
vanna Tortora, mentre stava combattendo nei 
quarti di finale della categoria fino a 48 chilogram- 


Una coalizione di arbitri «asiatici» ha fermato 
Marino Cattedra mentre affrontava un avversario 
della Mongolia nei «repechage» per la medaglia di 


L'avventura olimpica del judo italiano si è quin- 
di avviata all'epilogo con molte recriminazioni, 
temprate solo dalla medaglia d'argento conquista- 
ta da Emanuela Pierantozzi. «Siamo stati sfortu- 
nati e penalizzati ingiustamente dagli arbitraggi 
— e l'ultimo commento di Rempo Venturelli — gli 
stessi che sabato hanno impedito ad Alessandra 
Giungi di combattere per la medaglia d'oro. 


Pugilato: mesta uscita dell’Italia 
Piccirillo è battuto da Kjall 
BARCELLONA — Il pugilato azzurro fa un tuffo 


nel passato. Non già per rinverdire gli allori di Ro- 
ma ‘60 (tre ori, due argenti e un bronzo), ma per 


consolarsi con le debacle di Monaco "72 e Montreal 
‘76. Sono, infatti, queste ultime le date «ere» del 
pugilato olimpico italiano, alle quali adesso si do- 


vrà aggiungere Barcellona '92. Con la sconfitta del 
superleggero Michele Piccirillo, battuto negli otta- 
vi di finale dal finlandese Jyri Goeran Kjall, la 
squadra azzurra perde il suo ultimo rappresentan- 


te e consegna così agli annali dei Giochi una parte- 
cipazione poco più che simbolica (due soli pugili 


le acque di Castelldefels è 
andata dunque bene conle 
semifinali. Îl commissario 
tecnico Oreste Perri, più 
volte campione del mon- 
do, è soddisfatto. «La Idem 
ha corso un po' contratta e 
tesa con una partenza non 
felicissima — dice — certo 
è in gioco per una meda- 

lia anche se la tedesca 

chmidt mi pare senz'al- 
tro la favorita». Secondo 
Perri, invece, chi ha fatto 
una bella gara è Daniele 
Scarpa. «Si è piazzato se- 
condo — prosegue — a po- 
chi ni dal finlande- 
se Kolehmainen, ma pote- 
va fare addirittura meglio 
se fosse stato più motivato 
dalla presenza di un ven- 
taglio di avversari mag- 
giormente agguerriti. One- 
sta, infine, la prestazione 
della coppia Rossi-Dreossi 
— conclude Perri —hanno 
conquistato la semifinale 
edora puntiamo a portarli 
in finale, un risultato otti- 
mo per noi dopo che a Seul 
fallimmo praticamente in 
tutte le specialità». 


Giochi. 


Marco Marin (a destra) subito dopo la c 


che superano il primo turno e uno di questi, il me- 
diomassimo Roberto Castelli, solo per la rinuncia 
dell'avversario). Piccirillo, sul quale erano punta- 
te le speranze di entrare in zona-medaglia, sem- 
brava in grado alla vigilia di centrare questo obiet- 
tivo, grazie ad un sorteggio che non gli proponeva 
avversari proibitivi fino alle semifinali. E, invece, 
il giovane pugile di Modugno, dopo aver superato 
senza eccessivi patemi d'animo nei sedicesimi l'i- 
raniano Nourian, non è riuscito a ripetersi negli 
ottavi, dove pure aveva di fronte un avversario 
che ‘aveva già sconfitto a marzo a San Pellegrino 
Terme nel corso delle selezioni di qualificazione ai 


Taekwondo: Domenico D’Alise 
giunge terzo nei pesi gallo 


BARCELLONA — L'azzurro Domenico D'Alise si è: 
classificato alterzo posto, a pari merito con il filip- 
pino Stephen Fernandez, fra i pesi gallo (58 chilo- 
grammi) del taekwondo, disciplina ancora dimo- 
strativa alle Olimpiadi. La gara è stata vinta dal. 
messicano William Cordova Santamaria, che in fi- 
nale ha battuto il canadese Sayed Najem. 


è i 
conclusione della finale con 


l'ungherese Szabo che ha fruttato a quest’ultimo la medaglia d'oro. 


él 
Sul trono della ginnastica si siede ancora uno zar 


BARCELLONA — Sul trono della ginnastica 
torna lo Zar. Dopo un lungo predominio delle 
Tegine, cominciato a Melbourne nel 1956 con 
i Latynina (la plurimedagliata di tutti i 
ni Ren addirittura 17 tra ori, argenti e bron- 
sIovan "e Olimpiadi), passato attraverso la ceco- 
dun Sh Gaslavska (7 ori e tre argenti in 
Fica Ro la romena Nadia Comaneci (5 ori, 

TBEnti e un bronzo), il testimone passa al 
settore maschile, che ha coronato re della gin- 
nastica, e-1n qualche modo dei Giochi di Barcel- 
lona, Vitali Chtcherbo, un bielorusso di 20 an- 
ni, che ha conquistato sei medaglie d'oro, cin- 
que individuali e una a squadre. bi 


Con l'impresa di domenica sera, Cht ‘ 
p ad , Ghtcherbo 
. SOtra tra gli atleti-primato nella storia dei Gio- 


Olimpici, raggiungendo al secondo posto co- 
edi umero di medaglie d'oro vinte inci 
CHA e la nuotatrice dell'ex Ddr Kristin Otto, 
pr eul'nel 1981, salì per ben sei volte sul 

‘0 gradino del podio, una in meno del suo 


collega Mark Spitz, il recordm: 
sette ori alle Olimpiadi di Mon: 
L'uomo d'oro di Barcellona 


lan assoluto i 
laco nel 19797 E 
è approdato alla 


ginnastica che era un ragazzino e agli inizi, con 


un fisico molto tozzo, tutto pensava tr: 
diavere un futuro da atleta... anne che 
“Ricordo che ero grasso e i mieì genitori, en- 
trambi ginnasti, non volevano che seguissi il 
loro esempio — dice — Avevo sette anni quan- 
do entrai per la prima volta con mia madre in 
una palestra e fui subito attratto da quegli stra- 
ni esercizi». fas î 4 
Delle quattro medaglie d'oro vinte domenica 
sera nelle finali agli attrezzi, Chtcherbo è parti- 
colarmente felice per quella conquistata nel 
volteggio, con un esercizio (entrata all indie- 
tro, battuta sulla pedana, appoggio sull'attrez- 
zo e salto con doppio avvitamento e caduta a 
piedi uniti), che ha suscitato un fitto mormorio 
di meraviglia, accompagnato da un applauso 
scrosciante. 


«Si tratta — spiega l'altra bielorussa — di 

* una novità assoluta e la mia massima aspira” 
zione è che gli venga ora dato il mio nome». Per 
quanto riguarda il futuro della scuola ex sovie 
tica di ginnastica, che dopo questi Giochi ispa- 
nici non sarà più presente con una squadra 
unica, ma contante formazioni in rappresen” 
Hara delle diverse Repubbliche, Vitali 
ERE è convinto che ci sarà qualche pro” 
«Penso che sorgeranno, so) to, difficol- 

tà — sottolinea l'atleta — tazione 
Vedo il rischio di una leggera flessione nelle 
diverse Repubbliche in conseguenza del fatto 
che bi cicli di allenamento non saranno gli stessi 
di quelli realizzati finora a Mosca». Oltre al- 
l'uomo-simbolo, dal palazzetto «Sant Jordi» s0- 
no venute fuori anche alcune indicazioni tecni: 
che (come il triplo salto mortale eseguito nel 
corpo libero dal cinese Xiaosahuang Li, eserci- 


zio dì cui si ricorda un solo precedente a opera 
del sovietico Boris Shakhlin negli anni ‘60) e un 
annuncio: quello dell'addio alla ginnastica di 
Bela Karoly. 

Il mitico tecnico di origine romena che alle- 
na la nazionale degli Stati Uniti, scopritore di 
alcune delle migliori ginnaste del mondo, da 
Nadia Comaneci all'americana Mary Lou Ret- 
ton, ha comunicato, infatti, che intende abban- 
donare l’attività, in quanto estremamente 
amareggiato dalle critiche che hanno accompa- 
gnato ultimamente il suo lavoro. Karoly, che 
ora vive in un grande ranch nello Stato del Te- 
xas, è stato a più riprese accusato dalla stampa 
americana, che ha riportato anche dichiarazio- 
ni di Sue ex allieve, di metodi troppo autoritari, 
con l'imposizione di tremendi digiuni e con lo 
scopo di trasformare giovanissime atlete in 
«bonsai» della ginnastica. 

‘ «A questo ritiro — commenta Luigi Cimna- 
ghi; ex ginnasta e capo della squadra azzurra ai 


Giochi di Barcellona — non credo proprio € lo 
vedo più come un modo per cercare di alzare il 
prezzo in vista dei prossimi Giochi di Atlanta 
del 1996. Del resto, i metodi di Karoly si cono- 
scono da tempo e, anche se duri, la gente fa la 
fila e paga fino a 30 dollari l'ora per allenarsi 
nella sua palestra. L'ex romeno suscita molti 
odi, ma poì è quello che tutti seguono perché tì 
dice '’se fai come ti dico io, ti faccio vincere la 
medaglia’ e in America sono molto sensibili a 
questi discorsi». 

Grande sorpresa nella finale degli attrezzi 
della ginnastica femminile. La grande favorita 
Tatiana Goutsou, medaglia d'oro nel concorso 
individuale, riesce a risalire altre due volte sul 
‘podio, ma non sul gradino più alto, La fuori- 
classe della squadra unificata non va, infatti, 
al di là di un argento alle parallele asimmetri- 
che e un bronzo nel corpo libero. L' ultima gior- 
nata delle prove femminili di ginnastica non 
solo ribalta i pronostici della vigilia, con le ex 


sovietiche e la statunitense Shannon Miller 
(argento nell'individuale) grandi sconfitte (a 
salvare l'onore della «scuola» dell’ ex Urss ci 
pensa Tatiana Lyssenko, oro nella trave), ma fa 
registrare altre novità. 

Immanzitutto, ricompaiono i «10», punteggio 
massimo, finora mai assegnati in questi Giochi. 
Ad aggiudicarseli, guadagnando ovviamente: 
l'oro, sono la cinese Li Lu, alle parallele asim- 
metriche, ela romena Lavinia Corina Milosovi- 
ci, nel corpolibero. L'altra novità è una sorta di 
ritorno al passato, con l'assegnazione, come 
era accaduto quattro anni fa a Seul, di più me- 
daglie dello stesso colore in una specialità. Due 
di queste sono d'oro e vanno, nel volteggio, al- 
l'ungherese Henrietta Onodi e alla romena Mi- 
losovici. Due argenti vengono assegnati nella 
trave (alla cinese Li Lu e all'americana Shan- 
non Miller) e due bronzi nel corpo libero (Gout- 
sou, Cristina Bontas e Miller). 


Olimpiadi 
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Braida, la festa piu bella | 


BILANCIO DI UN’OLIMPIADE DA CAPIRE 


Azzurri, chi s'accontenta gode 
Nuoto italiano a testa alta dopo Barcellona 


Commento di 
Franco Del Campo 


Il miglior sistema per 
vivere tranquilli e ap- 
pagati? Abbassare il li- 
vello delle proprie 
aspettative e acconten- 
tarsi, o quasi, di quello 
che si ha. Non si tratta 
di un decalogo per af- 
frontare la crisi reces- 
siva mondiale e nazio- 
nale, né del primo co- 
mandamento per una 
nuova austerità. E’, 
piuttosto, il sistema 
consigliato per leggere 
i risultati del nuoto ita- 
liano alla 25.a Olimpia- 
de di Barcellona. 
Appena un anno fa le 
aspirazioni azzurre 
erano praticamente al- 
le stelle, reduci da due 
eropei e un mondiale 
che avevano consacra- 
to l'Italia tra le più 
grandi potenze del 
nuoto internazionale. 
Poi, dopo pochi mesi, 
ci si è accorti che le 
Olimpiadi sarebbero 
state, come al solito, 
un'ostacolo assai duro 
da superare. Al centro 
di questo (anche salu- 
tare) ridimensiona- 
mento di speranza, c'è 
senza dubbio la crisi 
del nostro miglior nuo- 
tatore: Giorgio Lam- 
berti. Il primatista e 
campione mondiale dei 
200 stile libero, che i 
computer (male infor- 
mati) davano come fa- 
vorito a poche ore dal- 
l'inizio delle gare, si è 
spezzato sotto il peso 
della responsabilità, ha 
nuotato senza prende- 
re più acqua, e il suo 
sguardo è diventato 
sempre più cupo ed ha 
dato un calcio ad alme- 
no un paio di medaglie. 
La sua crisi ha coin- 
volto una parte della 
squadra azzurra, quel- 
la parte che aveva di- 
rettamente bisogno del 


Servizio di 
Italo Soncini 


BARCELLONA — AIl'O- 
limpiade tutto è bene an- 
che quello che finisce più o 
meno male. Anche nell'ul- 
tima giornata delle regate 
olimpiche sono state le 
donne e il Finn a offrire il 
meglio della squinternata 
* squadra azzurra. 

Quei due secondi di 
giornata di lunedì regala- 
tici dalla Bogatec e, a tar- 
dissima sera, dai Montefu- 
sco, e il quinto di Vaccari, 
non potevano certo rad- 
drizzare il cumulo delle 
nequizie che i nostri ave- 
vano collezionato nelle 

«prime sei giornate. La sola 
posizione della Bogatec 
poteva autorizzare qual- 
che speranza di avvicina- 
mento ai primi posti. Era 
questione di punti. 

Un'altra sua buona re- 
gata e una giornata negati- 
va del gruppetto delle nor- 
diche che la precedevano 
in classifica avrebbe potu- 
to portarla a ridosso delle 
medagliate. 

Ieri c'era minaccia di 
buriana al punto di inter- 
dire l'uscita in mare. Poi il 
vento si è stabilizzato sui 
15-16 nodi, onda bianca. 

Sono statela Quarra e la 
Barabino a fornire la pro- 
va migliore finendo al ter- 

y zo posto. Sicché nei 470 
femminili l'Italia finisce 
» ottava. Oro alla Spgna, ar- 
gento alla Nuova Zelanda, 


bronzo agli Stati Uniti. 
Vaccari, nei Finn, è 
giunto quinto al traguardo 


portando l'Italia al quat- 
tordicesimo posto. Oro al- 
la Spagna, argento agli 
Stati Uniti, bronzo Nuova 
«Zelanda. La singolista 
femminile Arianna Boga- 
tec, ha fatto un settimo di 
giornata negli Europa che 
vede l'Italia ottava iri clas- 


suo apporto, e cioè le 
staffette 4x200 e 4x100 
stile libero e 4x100 mi- 
sta. Le speranze italia- 
ne, allora, si sono con- 
centrate su altri due 
nomi: Luca Sacchi e 
Stefano Battistelli. 

Questi due atleti 
hanno mantenuto pun- 
tualmente fede alle lo- 
ro promesse, dando al- 
l’Italia due medaglie di 
bronzo, un risultato 
senza precedenti (se si 
esclude l'exploit solita- 
rio di Novella Calliga- 
ris a Monaco). Un risul- 
tato ottimale... se ci si 
accontenta. Un risulta- 
to che potrebbe essere 
sostenuto anche dalle 
sei finali A (furono set- 
te a Seul) e dalle 12 fi- 
nali B (furono undici a 
Seul). 

Non proprio un 
trionfo, ma non male 
rispetto alle altre espe- 
rienze olimpiche, che 
sono semrpe state 
amare di risultati. 

Eppure rimane una 
punta di amaro in boc- 
ca. Ancora una volta le 
Olimpiadi — unica ve- 
ra grande consacrazio- 
ne in uno sport come il 
nuoto — sono state se- 
vere con l'Italia. Ovve- 
ro l'Italia che nuota 
non ha dimostrato, no- 
nostante i migliora- 
menti obiettivi, la soli- 
dità necessaria per 
confermare il salto di 
qualità i occasione del- 
le Olimpiadi. 

Seguendo la regola 
aurea della pazienza e 
della gradualità, si po- 
trebbe supporre che 
tutto è rinviato alle 
prossime Olimpiadi, 
perchè, mattone dopo 
mattone, sì stanno co- 
struendo delle fonda- 
menta sempre più soli- 
de. Putroppo non è 
COSÌ. 

Il futuro si presenta 


pieno di incognite, per- 
ché questa generazione 
di nuotatori, che co- 
munque ha portato l'T- 
talia a livelli mai tocca- 
ti prima, sembra pron- 
ta a cedere il passo. 
Sacchi ha già detto che 
vuole smettere, l'amle- 
tico Lamberti ci sta 
pensando, Minervini 
ritornerà a studiare, . 
ma nonanuotare, negli 
Usa, la Dalla Valle, a 29 
anni, forse si arrenderà 
all'età che a avanza 
(ma forse no) e non so- 
no pochi, anche tra gli 
altri (salvo Battistelli), 
coloro che meditano su 
un'ipotesi di abbando- 
no, mentre dietro i più 
giovani:non sono anco- 
Ta pronti a prendersi 
sulle loro spalle tanta 
responsabilità. 

Il fatto è che ad ogni 
Olimpiade si ha l'im- 
pressione che si chiuda 
un ciclo, ma l'Italia 
non è ancora pronta a 
rinunciare ai vari Sac- 
chi, Lamberti, Miner- 
vini (e magari anche a 
Braida). 

Il rischio, come una 
maledizione biblica, è 
che avvenga una smo- 
bilitazione generale del 
tipo di quella che quasi 
azzerò la nazionale ita- 
liana dopo i trionfali 
europei di Roma 
(1983). Non sono pochi, 
infatti, i record italiani 
stabiliti in quella occa- 
sione che aspettano an- 
cora di essere battuti. 
Per non essere condan- 
nati alle fatiche di Sisi- 
fo, e ricominciare sem- 
pre tutto da capo, con- 
viene allora non fare 
troppo i difficili e «ac- 
contentarsi» di questa 
Olimpiade che «se si 
guardano le cose in 
modo freddamente sta- 
tistico», è stata la mi- 
gliore nella storia del 
nuoto italiano. 


Marco Braida fotografato sul 


Barcellona con la tuta della Nazionale. 


BILANCIO IN ROSSO PER GLI EQUIPAGGI ITALIANI 


Arianna «solo» ottava 


La triestina Bogatec non si è migliorata nelle ultime prove 


sifica. A riprova della vali- 
dità dei «progettini»y che su 
di lei abbiamo fatto fino 
all'ultimo, stanno i soli sei 
punti che la dividono dal- 
l'americana Julia Trot- 
man, cui va il bronzo. 
Santella e Zuccoli, nei 
biscafi Tornado, hanno 
confermato limiti che nes- 
suno si aspettava da loro.: 
quattordicesimi anche ie- 
ri, il che equivale un'Italia 
diciassettesima. Oro alla 
Francia, argento agli Stati 


Uniti, bronzo all'Austra- 
lia. 

Alla fin fine notevole 
delusione anche dai Mon- 
tefusco nei 470 maschii. 
Finiti diciannovesimi nel- 
l'ultima regata con vento, 
danno all'Italia l'undicesi- 
ma piazza nel generale. 
Oro alla Spagna, argento 
agli Stati Uniti, bronzo al- 
l'Estonia. 

Ed è tutto, anche se po- 
co, con l'aggiunta di quan- 
to avevamo dato l'altro ie- 
ri. 


Un'Olimpiade, per gli 
azzurri, da dimenticare. 
Una delle peggiori della 
storia, che lascia perplessi 
un po' tutti: dirigenti Fiv, 
staff dei coach, tecnici, os- 
servatori e critici. 

Sergio Gaibisso, presi- 


.dente della Fiv, si esprime 


molto laconicamente: «Al- 
le Olimpiadi noi, come in 
Coppa America a San Die- 
go: tutto bene prima, tanti 
allori da tutte le parti. Poi 
in finale cadiamo. Sta di- 
ventando un'inesplicabile 


fatalità. I fatti SONO Questi, 
Le parole non rimediano 
nulla, purtropp9”., 

Valentin Mankin, plu- 
riolimpionico ex Utss, da 
un anno e sei mesi leader 
dei coach federali: «Questi 
risultati mi fanno male a] 
cuore. I nostri ragazzi so- 
no mancati sia SUl piano 
fisico, sia su quello psico. 
logico. Ci si deve dedicare 
con maggiore VIgore alla 
preparazione atletica, con 
allenamenti continuativi, 
non .spezzettati. Bisogna 
insistere col lavoro in bar. 
ca, sul mare. Tutti i meda. 
gliati vengono da un'alta 
qualità preparatoria. Per 
vincere bisogna tener con. 
to di tutto, razionalmente, 
O così o si rimane Imman. 
cabilmente indietro». 

Da ieri sera Nel porto 
olimpico velico resta la so. 
la competizione, a Match 
race, dei Soling, classe che 
non riguarda l'Italia. Dopo 
le sei regate di flotta, ieri 
hanno avuto luogo (More 
coppa America) i round 
Robin fra i sei meglio clas- 
sificati: Usa, Danimarca, 
Germania, Svezia, Gran 
Bretagna e Spagna. Una 
folla enorme, la Maggiore 
finora vista, si è Portata 
sugli spalti a mare, quasi 
come uno stadio aperto 


sull'azzurro, per Vedere a. 


occhio mido i duelli fra i 
contendenti che Spesso si 
portavano, incredibilmen- 
te e con grandé spettacola- 
rità, sino a dieci a metri 
dalla folla. Grandi applau- 
si alla Spagna nel cui So- 


ling c'è il principe Felipe” 


de Borbon, popolarissimo, 
Cinque i «Robin» di oggi, 


che hanno tolto di mezzo: 


Spagna e Svezia. Per l'ulti- 
mo podio, domani in 
matchrace Stati Uniti, Da- 
nimarca, Germania e Gran 
Bretagna. 


poggiolo della sua casa a Barcola, al rientro da 


TRIESTE — «E adesso 
una grande cena a Casa 
Italia, magari con un po' 
di vino, e poi via tutta la 
notte sulle ramblas...». 
Chi si aspettava da Mar- 
co Braida una specie di 
poesia sulle Olimpiadi, 
ha solo una vaga idea di 
cosa siano le Olimpiadi 
per un atleta. Sono il so- 
gno della sua vita, certo, 
diventeranno il ricordo 
più prezioso che si possa 
avere, ma sono anche un 
Vero e proprio massacro 
fisico e psichico. 

Mesi e mesi di duro al- 
lenamento, poi l'avven- 
tura, ma anche lo stress, 
la paura, l'ansia, la fati- 
ca, il dolore vero e pro- 
prio che ti attanaglia i 
‘muscoli nel momento 
più difficile della gara. 

Marco Braida ha con- 
cluso da poco la sua 
Olimpiade e ora, nelle 
ore immediatamente 
successive, sente solo un' 
gran sollievo, una voglia 
di reinserirsi nella vita 
normale di tuttii giorni e 
quindi via verso una not- 
te brava, e liberatoria, 
sulle ramblas di una Bar- 
cellona magica anche 
senza il contesto olimpi- 
co. 

Poi; quasi subito, arri- 
va la riflessione. «Appe- 
na ho finito la mia gara 
— ricorda Marco Braida 
— mi è venuto vicino Re- 
mo Sacchi (padre e alle- 
natore di Luca, medaglia 
di bronzo nei 400 misti, e 
tecnico che ha seguito 
Braida nella fase preo- 
limpica, ndr) e mi ha det- 
to: “ricordati che hai 
partecipato alla festa più 
bella che ci sia'’» 

Proprio così. Sono pas- 
sate poche ore e già l'e- 
sperienza si sta trasfor- 
mando in memoria. 
Quella gara, però, quei 
passaggi, devono ancora 
essere raccontati dal di 
dentro, partendo dalla 
testa e dalle braccia di 
Braida. «Non potevo fare 
altro — risponde Marco, 
che evidentemente ha 
pensato e ripensato alla 
sua gara — per tentare di 
entrare in una finale, 
Gerti passagg? SONO stati 
molto forti, Ma mi senti- 
vo bene e ho dovuto pro- 
vare. NON MI sarei mai 
perdonato di fare magari 
lo stesso tempo (2.01.18, 
ndr) con un passaggio 
più timido; mi sarebbe 


rimasto per sempre il 
dubbio: e se avessi forza- 
to di più ai primi cento 
forse... così, invece, so di 
aver dato tutto quello 
che avevo». 

In effetti quei primi 50 
e 100 metri ci avevano 
fatto sognare e soffrire: 
Marco stava nuotando 
quasi a tempo di record; 
avrebbe tenuto fino in 
fondo? Sarebbe arrivato 
alla finale? La finale, si 
sa, non è arrivata, Braida 
ha ceduto impercettibil- 
mente, ha fatto un buon 
tempo comunque, ma la 
finale olimpica — lo si è 
visto dopo — era pratica- 
mente fuori portata, sal- 
vo fare ùn piccolo-gran- 
de miracolo. 

Marco Braida, quindi, 
sembra soddisfatto, ap- 
pagato e anche i tecnici 
azzurri sono sulla sua 
Stessa lunghezza d'onda. 
«La sera dopo le gare — 
racconta ancora Braida 
— nel breefing tradizio- 
nale di commento, tutti 
hanno: riconosciuto che 
ho fatto quello che dove- 
vo, anche se il mio pas- 
saggio, come hanno det- 
to, è stato un po' "troppo 
televisivo”. Alla fine la 
squadra ha applaudito il 
risultato, e anche questa 
è.stata una piccola soddi- 
sfazione, perché l'ap- 
plauso non era garantito 


‘(pertutti...). 


E infatti queste Olim- 
piadi catalane lasciano 
dietro a loro più di qual- 
cuno che mastica amaro, 
Senza dubbio il «grande 
deluso» è stato Giorgio 
Lamberti, con il quale, 
racconta sempre Braida, 
si poteva parlare di tutto 
meno che di nuoto; un 
fatto senza Precedenti 
visto che l'atleta brescia- 
no forse Si è rotto proprio 
a causa di in'eccesso di 
responsabilizzazione 
concentrazione. _——. — 

Ma se Lamberti in 
questi mesi, in cui è an- 
dato delineandosi la sua 
deblache annunciata, ha 
avuto il tempo di abi- 
tuarsi all'idea di restare 
marginale rispetto a 
quella che poteva essere 
la «sua» Olimpiade, per 
Gianni Minervini e Mas- 
simo Trevisan le gare si 
sono trasformate in una 
doccia scozzese. «Erano 
in forma — commenta 
Braida, che li ha visti da 
vicino — ma non sono 


riusciti a rendere comé 
avrebbero dovuto». 

Nelle parole di Braid@ 
c'è anche un pizzico di 
orgoglio e di rabbia, rt 
volto a quei calciatori 
che Luca Sacchi ha accu? | 
sato di essere dei mezzi 4 
atleti. «La polemica con! 
calciatori — commentà | 
Braida — è stata avviat@ | 
da Luca dopo la sua mf 
daglia di bronzo e la loî0: 
sconfitta contro la Polo 
nia. Subito dopo si son0 
aggregati anche agli 
schermitori che fianno 
portato la polemica a l- { 
velli più alti». i 

Anche questo aspetto 
è un classico delle Olim: 
piadi. Ogni quattro annì 
gli «sport minori» si vel: 
dicano dei calciatori ric? 
chi e viziati, che non rie? 
scono a fare chilometfi 
che altri invece fannî 
nuotando o vogando È 
saltando avanti e indie 
tro sulle pedane. 

Una polemica ché | 
spesso ha avuto in prim — 
linea gli schermitori; | 
sempre un po' guasconi È 
ben consapevoli (a volté 
anche sul filo dello snob” 
bismo) del carico di me- 
daglie e di gloria che po- 
chi si portano dietro. I 
nuotatori, così, hanno 
dato ‘man forte agli 
schermitori contro i cal- 
ciatori incapaci di porta 
Te a casa una medaglia @ 
di vivere la normale vità 
di atleti al villaggio olim 
pico. 

Una piccola vendetta 
anche per saldare il con- 
to dell'indifferenza dei 
mass media che si atte- 
nua, almeno un po’, ogni 
quattro anni. 

Ma anche questo «gio- 
co» è finito. Marco ora è 
ritornato a casa solo per 
una breve pausa; presto 
infatti riprenderà una 
cauta preparazione in 
occasione dei campior@- 
ti italiani assoluti. Forse 
è solo una formaltà, ma 
rimane in sospeso una 
tentazione: quel record 
italiano nei 200 delfino 
di cui Braida sente da 
tempo il profumo. 

«Chi sa, vedremo — 
conclude Braida con un 
mezzo sorriso di promes- 
sa — come vanno le cose 
con i miei tecnici, i miei 
ritmi abituali, con l'aria 
di casa...». 

Franco Del Campo 


NI 


ii, SZ 


IL PROGRAMMA DELLE COMPETIZIONI 


Gare di oggi 


BARCELLONA — Questo il programma 


Quarti. 


. SCHERMA 


delle gare olimpiche odierne 9.00 iorstto a squadre, eliminatorie 


BADMINTON 


11.00 Finale singolo, F. Finale singolo, 11.00 Fioretto a squadre, eliminatorie 


M. Finale doppio, F. Finale dop- 


pio, M. 20.00 Finale fioretto a squadre, F. 
BASEBALL E SOLLEVAMENTO PESI 
15.00 Semifinale (L'Hospitalet). 12.30 Cat. +110kg;gruppoC. 
21.00 Semifinale (L'Hospitalet). 15.00 Cat. + 110kg, gruppo B. 
CANOAKAYAK 18.30 Finale cat. +110kg. 

9.00 K1-1000m, eliminatorie M- SPORT EQUESTRI 

9.40 G1-1000 m, eliminatorie 8-14 G.P. salto ostacoli, prova a squa- 
10.10 K4-500 m, eliminatorie Li dre. } 
10.40 K2-1000 m, eliminatori 2° 15.00 Finale G.P. salto ostacoli, a 


11.20 C2-1000m, eliminatorie M. 
11.50 K4-1000 m, eliminatorie M. 
17.00 K1-1000 mm, recuperi M 
17.30 C1-1000 m, recuperi M 


squadre. 


TENNIS 


10.00 Singolare, quarti M. , 
Doppio, quarti F. 


17.50 K4-500m, recuperi F. TENNISTAVOLO 
18.10 K2-1000m, recuperi M. 11.00 Finale doppio M. 
18.40 C2-1000m, recuperi M. 19.00 Singolo, quarti M. 
19.00 K4-1000 1, recuperi M. 20.00 Singolo, quarti M.. 
‘HOCKEY SU PRATO 21.00 Singolo, semifinali F. 
9.30 1incontro, classificazione F. . TIRO CON L'ARCO 
17.00 1 incontro, Semifinale F. 9.00 Squadre 70m, ottavi F. 


18.15 1 incontro, classificazione F. 
19.30 1 incontro, semifinale F. 

LOTTA STILE LIBERO : 
10-13 48,52, 68, 74, 100kg, eliminato 19-00 


Squadre 70m, quarti F.. 
sn 70m, Sonifinali Ei 
Finale squadre, F.._ 5 
Squadre 70 m, ottavi M. 
Squadre 70m, quarti M. 


: ‘ semifinali Ù 
17-20 48, 52, 68,74, 100kg, eliminato- Sale e e 
è TUFFI 
PALLACANESTRO ‘nale piattaforma; M, 
9.00 Classificazione, M. 15,00PA4298 VELA 


11.30 Classificazione, M. 
14.30. Quarti, M. 
16.30 Quarti, M. 
20.30 Quarti, M. 
22.30 Quarti, M: 


PALLAMANO 


10.00 Francia-Egitto, M. 


11.30 Ungheria-Cecoslovacchia, M. 


14.30 Corea-Cuba, M. 
16.00 Csi-Romania, M. 


19.00 Spagna-Germania, M. 


20.30 Svezia-Islanda, M. 
PALLAVOLO 


16.30 Finale 7,0-8.0 posto, F. 


19.00 Quarti, F. 

21.30 Quarti, F. 
PUGILATO 

13.00 Quarti. 


13.30 Finale 


soling, match-race finale. 


(Eventuali regate di riserva). 
HOCKEY SU PISTA (dimostrativo) 


18.00 2A-3B, 
19.30 1B-2B, 


‘ 


9-21 Finali 
11.00 Finali 


Reus (semifinali). 
Reus (semifinali), 


21.00 1A-3A, Reus (semifinali), 
PELOTA (dimostrativo) 


3.0-4.0 posto, M-F, 
1.0-2.0 posto, M-F. 


TAEKWONDO (dimo: tivo 
10.00 Pesi Mosca, quarti ME. i 


Pesi Leggeri, quarti M-F. 


È Pesi Me 
15.00 Pesi Mosca, semifinali M-F. 


quarti M-F. 


Pesi Leggeri, semifinali M-F. 


Pesi Mei 


17.00 Finale 
Finale 


‘pesi Legge! 
Finale pesi Mud 


semifinali M-F. 
pesi Mosca, M-F. 
M-F. 


Sport i 


Martedì 4 agosto 1992 


STEFANEL / AZA NIKOLIC 


Basket come filosofia di vita 


Il professore difende la politica dei giovani - Due principi: il lavoro e la professionalità 
- ‘migliore non si potrebbe PALLAMANO 


FOLGARIA — Com'era il 
basket negli anni passa- 


vedere , dopo aver assi- 


FOLGARIA — Aiutati che 
il basket ti aiuta. Deve 


zionista, non è molto 
contento di sè. Sa che de- 
ve recuperare in fretta 


NRE 


» (82) 


tempo al tempo. Adesso 
devo pensare ad allenar- 


con maggiore intensità. 
Il lavoro è duro, comun- 
que non mi lamento, 50- 


STEFANEL / BODIROGA E BUDIN 


Ferrea voglia di emergere 


. _ 


>. 


‘appena 17 anni (dunque 
tra lui e Bodiroga fanno 


Senza contare, pun- 
tualizza, che vuole cre- 
scere in tutto, altezza 


Fucka, Bodiroga e Budin: tre giovani dalle caratteristiche differenti, ma tutti con la ferma 


intenzione di migliorare ancora. S 
to Andrea, il figlio di Di- 
no. Inogni caso, prima di 


eppure è così». 
È Nella prima settimana 
di ritiro hanno aggiunto 


ti? E' sufficiente interro- 
gare qualche interprete 
delle vicende cestistiche 
trascorse. E com'è Oggi? 
Anche in questo caso I 
sposta abbastanza se- 
plice, bastando seguire, 
attraverso le immagini 
televisive, le imprese de 
«dream team» Usa alle 
Olimpiadi di Barcellona. 
E come sarà quello futu- 
ro? In questo caso la fac- 
cenda si complica un po- 
chino. Non è facile inter- 
pretare già da adesso, € 
con una sostanziosa ere? 
dibilità, le evoluzioni 
della «palla a cesto» nelle 
prossime stagioni. Tante 
idee, tanti profeti, forse 


. troppi. 


Eppure la via per ave- 
re indicazioni valide esi- 
ste: basta fermarsi a pat- 
lare con Aza Nicolic, il 
santone del basket, la 
sa del basket fatta 

ersona. E anche una vi- 
ta dedicata al ‘basket. Il 
saggio, il sapiente al qua- 
© Cl si rivolge per cono- 
scere i segreti, per farsì 
indicare Ta via giusta. 
Oggi il professore è in 
forze alla Stefanel, uffi- 
cialmente, a differenza 
quanto avveniva nel 
passato, Oggi può allena- 
Te, Può direttamente in- 
segnare ai giovani bian- 


che certamente non s0-, 


stituisce Taniegi I 
“ jevic, ma 10 
affianca. Lo affianca per 


Aza Nicvolic 


stistiche, portati dal nul- 
la fino alla Coppa dei 


stina ce ne sono indub- 
biamente, tutti disposti a 
lavorare, tutti desiderosi 


stito a un allenamento 
della Stefanel. Nocolic è 
un cultore della difesa; 
«In una squadra bisogna 
curare molto il reparto 
difensivo: bloccare l'at- 
tacco avversario ha la 
duplice funzione di man- 
tenere sempre basso il li- 
vello dei punti al passivo 
e possibilità di avere 
molte possibilità di con- 
trattacco». 

Dalle parole ai fatti: 
l'allenamento al quale il 
professore presiede, al- 
meno quello a lui affida- 
to, sì incentra sopratutto 
sulla difesa. I ragazzi 
biancorossi sono portati, 
quasi per mano, punto 
per punto, momento per 
momento, posizione per 
posizione a scoprire tutti 
i segreti della difesa, del 
bloccare le iniziative del- 
l'avversario, del chiude- 
re ogni via d'accesso al 
canestro amico. Non è 
difficile prevedere per la 
prossima stagione una 
Stefanel ancora più er- 
metica. 

«Anche in questo caso 
- precisa Nicolic - è sem- 
pre questione di lavoro, 
di ripetizione, fino alla 
nausea se possibile, di 
schemi e di controsche- 


Su parquet il professo- 


modo di passare ai giova- 
ni la nostra esperienza 
l'ho scoperto negli anni 


Arriva Principe 
Nuovo sponsor 


La Pallamano Trieste ha concluso ieri un accordo di 
sponsorizzazione, dalla durata iniziale di due anni, 
con la Principe di San Daniele Spa, società dell'im- 
prenditore triestino Mario Dukcevich. 

La gloriosa squadra di pallamano (nove scudetti 
alle spalle) vestirà i colori biancorossi e ufficialmente 
si chiamerà Principe Pallamano Trieste. Nei prossimi 
giorni l'allenatore Lo Duca inizierà la preparazione 
sotto il nuovo marchio, mentre la presentazione uffi- 
ciale della squadra con la nuova denominazione av- 


verrà il 18 agosto. * 


Nei prossimi giorni verranno inoltre ufficializzati 
gli accordi con i due stranieri per il campionato 92- 


93. 


Ill pendio Tre Camini di Cattinara 
porta fortuna a Cristina Mauri 


Al centro Tre Camini di Cattinara doppio appunta- 


mento (slalom e gigante) della Coppa Italia Juniores- 
Criterium Giovani di sci d'erba, organizzato dallo Sci 
Gai Trieste. Nella gara delle giovani si è aggiudicata 
la vittoria in entrambe le giornate Cristina Mauri. 
Sua Sorella Patrizia si è piazzata seconda in slalom e 
terza in gigante, alle spalle della veneta Busin. 

Tra i giovani sesto in slalom e settimo in gigante 


Alessandro Malfatti, decimo e ottavo l'altro triestino 


gna di squadra Lara Schrey. 
Nello slalom prima, con un fantastico tempo, la 
Raia e terza tra le ragazze la Schrey. I triestini Diego 


pensare proprio così il mi, più in là affronterò insieme 36 anni, Gin me- arrivare a determinati a i segreti del mi- SIE TEoogoso Lea re sì trasforma, si imme- Massimiliano Doglia. Nel gigante delle allieve secon- 
più ene della altri problemi. Certo, mi no di MERegn) e che i EFEUEnÀ dovrò registra- si i i e la Stefanel». E di gio- desima Sua Dato, è un | da piazza perla portacolori dello Sci Cai Ts Elisa Raia 
compagnia biancorossa. mancano le partite e margini di miglioramen- re il mio rendimento di- Specie di supervi- ; j i Insegnante nato, esigen- | e tri a posizione per l compa- 
Dean Bodiroga, il perfe- quindi devo impegnarmi tosono infiniti. fensivo, non lo credevo sore, di superconsigliere VANI nella squadra trie- te e paziente. «Questo e tra le ragazze seconda pos 9 DAria SUSCOnE 


‘una stagione che ha cam- o perfettamente a mio compresa: «Ni è : segui imigli È o o ‘ È sperati 
o biato È sua vita, Si è ngi la Lr lo Soon iavola (cin Da SI Sta o che il la- passati quando ha avuto | Malfatti e Alessandro Doglia, entrambi squalificati 
Do n la x Bodiroga ta fretta, adesso misuro 1,91». Hi ) TERE BIOVO: litica I, voro paga, che l'applica- Ri CIRERE sa nello slalom, hanno rispettivamente meritato la vit- 
tefanel ma le sfide ami- lunque, di migliorare sia Dalla serie D, c: iona- A A speranze. jetà entale È 3 ; È i € È h : È HIBS z 
2 Stefenclima le PIC R i e eine noe sint: di odi Ge | Si ie gna: RO quel stanoi templi del basket. | (Oria nel gigante della categoria ragazzi e il terzo po 
al l'ascesa di quel giocatore no. «Farò dei progressi — motivazioni, alla serie Al tabiani, che la società Son enmare a questo dl Sella spprrto as SE Negli Usa il verbo è il la- stotra gli allievi. 
che comunque era stato assicura—intuttieduei passando per la naziona- biancorossa si sarebbe in sai a significa far chi Alia ontario TO Seellio REI 
e chiamato nella nazionale campi. Con la voglia di le cadetti e, se l'allenato- pratica già assicurate ma Tess0a ni del pro- CI Aldi AGRO ci Avete visto  Petrovic, d; È) n 
i; del so Pao dopo ee. | vincere che ho dentro re Di Lormeo sera sod sio: lire prgonoce | UGO: lieve si ei iiopies» vete vistocome è ione: | Mrofeo:Alpe Adria di canottaggio 
Tr L essere che faccia dei sfatto, addiri vi e i i RISE ci ‘o dagli Stati Uniti: die n Oa Pi 
0 alla rassegna mondiale passi avanti nel gioco...» quella a lasciarlo giocare in serie IRR ri gia alla Ste- di RI Pei Tipagare. chili di muscoli in più. La Croazia batte di misura il FVG 
a giovanile în Canada, un Dean, con i suoi 19 anni zione nella quale ha tro- 2: Il giocatore bologne- italia, molto CEozA ine TI Suso e Soltanto in questo modo $ 
n ET ona IR a ca uno vato Andrea Meneghin. Sai RENDI di CIO rispeto ad altro salicota rain AA si può imporsi a una con- | La formazione della Croazia ha conquistato il Trofeo 
pe ARL È ‘olonta ei più giovani della Ste- Jannonè ti Ù stra personalità, < Pu o 3 3: Pipa IT: ‘a sempre iù 5 È È ina A DIRE 
; d'acciaio, di buon matti- fanel, senza dubbio de- cogliere Tonino AR un buon bagaglio tecnico pia, di Coricentrare dei vari Danilovic e SUO (pi D: Alpe Adria di canottaggio, giunto alla quinta edizio. 
È sa esce dall'albergo cam- tiene il record dello stra-  battibaleno: «Adesso va- ©UN fisico asciutto. gli UomUni È valore in Djordjevic è nato in que- PO rain 'ISE ; 0 } 
iando ile abitudini del  niero-baby. do in ritiro a Bormio (e il «Nel campionato scor- poche squadre. chi ha sto modo. Danilovic, per. gg; conti, Barcellona Nella classifica finale, erano sei le regioni presenti, 
: SL Sn Ma il pulcino della cambio lo farà forse un  50— Precisa — ho gioca- Pale di SPACSiO si assi- esempio - racconta il Cei. Coe sicani che for. | i croati hanno totalizzato 40 punti, alle loro spalle 
si 1 i è i i j i ipli 17 sue x . . » x E 
o la preparazione i CR NE DIL: RIO DOSE FIACOREA A sone ri, Goal già afgio Ei a mano il cosidetto dream | sono giunti il Friuli-Venezia Giulia (39,5), il Veneto 
a suoi compagni, si eserci- . re perché si meritasse inserito ezio la cavata SRI AIlAII Nella Stefanel sì segue sorbiva una razione vo- team rappresentano la | (29), Ja Lombardia (28,5), la Slovenia (19,5) e la Carin- 
È e, Gin SU SEA l'accostamento con un D'altronde per le varie Star Game sono stato invece, la Politica dei lontaria di trecento e Lio don ha ao) 
= Cee stesi la- certo Larry Middleton. rappresentative ho di- Premiato quale miglior giovani, curando e cre canestro. E ciò nono SMEZIONE de assolo Le migliori prestazioni dei triestini sono state le 
voro straordinario e Schiaccia da fermo e in versotempoadisposizio- atleta. Sapete i scendo.i giovani». stante le grosse difficoltà 5010 pochi dalla vasta | i. è fee È CA 
n quando vuoi sapere se velocità in maniera im- ne davano a dr Dorso, 5 o sa IOUENIO Ti Sembra di sentire le che abbiamo avuto in base arrivano a quei ver- | vittorie di Massimiliano Fermo (senior A) e di Daniele 
3- non gli fa un po diim- pressionante, anche ‘se Andiamoci piano, nonso- giuria... SR. tà parole. di Tanfevic, «E \ quel. periodo, costretti tici. E quando sono arri- Corazza (PI). 
e pressione pensare alla Tanjevic pretende che li- no nemmeno certo di il premioche GRID èla questo lostile, la convin- come eravamo a correre vati danno tutto per rte- Il Cc Saturnia ha conquistato il successo nella gara 
fl | Ermete nigi esO certi lano e me n ndo msi le Gue || ione di oi Ncend: da una pare alle SAicon ico | «ompiosmiorA, co 'onipazziosompostosa ino 
s! icon i 1 o conto. So che è un espe-  fanel nella prossima st te cosa ha fatto con Ja dell'Europa». RAC SrEnza ato Urbani e Matteo Montagnini 
spalle si apre in un sorri- che questo ragazzo dal- rienza e un'emozi E DI sa Bosna: ragazzi, ì : igliore, in Nocolic - che alla fine si Tbani e. at 20 ontagnini. i ; E 7 
o so disarmante: «Diamo l'aspetto sbarazzino ha unica, melo ha ud Lo Severino Baf dei PIL ERA i potrebbe vedono sui campi». — Fra gli allievi da segnalare l'affermazione di Mari 
TENNIS, ISCA IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE | Risultati 
= n (- m n m - Totip 
itoli veterani assegnati | Un campione dirazza |---.--. 
2° Inter Nos 1 
Meroi (over 35), Delli Compagni (over 45), Pizzolito (over 55) | Muzzi Aîr condotta da Baldi al traguardo dello «Jegher» band 
Ù Ù PBI: v È 2° Money M. 1 
GRADISCA — Con la  Pizzolito che in finale ha todi di A indi del tutt rta dei due protagoni- 
È È fi appagante dal questi, quin lel tutto scorta de protagi 
} conclusione dei campio- | concesso ben poco all'a- TENNIS / CLUB ITALIA Cope ani soa Hi ao logica la manifestazione sti disputandosi in vola- | ica: 1° Madi 
i nati regionali veterani . mico Follegotto. ) 3 z È Mario Germani PRIRE indignato, dopola di affetto che la folla gli ta il terzo posto che il 32corsa: 1° MadisonS. 1 
e sono stati assegnati tutti Fra le ladies ha vinto L ultima tappa vinta E Ilrito poiché Mero Gim, hatributatoalmomento maschio di Giuseppe 2° Gralumut 2 
i titoli regionali e conlo- la (3 dell'At_ Campa- TRIESTE —. Tno del  sfuriata si Fra ; 
ro il trofeo «Credi di E || Masoli guerriero. Vivaldo Baldi, aveva dovuto sopportare del giro d'onore dove an- Lombardo jr. faceva suo 
magnolo DS duo Do FOA Lo a che UE da loan- isolln esponente ell’epoca anche un deciso allungo che a Vivaldo sono stati con minimo vantaggio. 48 corsa: 1° Lefaon 
FEMNVIO sora n ts O en ra si È i ì d'oro dei professionisti di Ingenua Effe che lo co- indirizzati —apprezza- Praticamente, questo 2° Except. Bi 
colo che ottiene i migliori SUE CE Ta Final delle redini, ha Voluto of-. stringeva a spendere un menti lusinghieri. «Memorial Jegher» si è 
risultati in tutte le cate- del dn RE (fb Ilo; È frire nella notte del «Ie... significativo, ma anche Visto come è stato ot- concretizzato in una ten- 1° Vesuvio 
gorie dei campionati in: uni IT Sissa moria] Jeghe Un saggio un tantino debilitante. tenuto, è quanto mai evi- zone tosco-emiliana. Con 2° tagran.0k 
dividuali dagli under 12 ER IPO i 5 ti della sua certo non sopi- | 28.9 che, tradotto in un dente che l'1.16 (quinto jl primo posto di Muzzi i 
ti agli over 55, che è andato più TRRSERA Co È ta classe e, in SUlky a un linguaggio accessibile tempo in assoluto della Air, eil terzo di Lugliano 7 1 
E al Tc Triestino. 5 triestino Alessio Cossut- Muzzi Air ricco di carat- anche ai non addetti ai corsa), è riduttivo per un Jet, i discendenti di... 1° LavinadA: 


I campionati veterani. 
sono stati organizzati dal 
Tc Gradisca che nelle 
giornate inaugurali ha 
«chiesto ospitalità» al Tc 


ta, affiancato dal friula- 
no Bellinetti, che ha su- 
Done al terzo set, e do- 

L er vinto ben due 
tie-break, 1a coppia dei 


tere e di vigore atletico, 
ha portato a tf2 1 Suoi pri- 
mi piani nella Prestigiosa 
corsa triestia. Erano 
stati Rabbi e Fedone i 


lavori, si traduce in una 
media di poco sopra 
all'1.12 al chilometro. 
Lubro Gim, con lo sva- 
rione imperdonabile (il 


evidente calcolo aritme- 
tico (quanti metri in più, 
rispetto a Indignato, ha 
percorso il figlio di 
Grown's Pride con il suo 


Dante, la hanno spuntata 
su quelli di... Balanzone 
che hanno piazzato al se- 
condo posto Indignato e 
al quarto Magia del Lu- 


2° Mixer Bi 


San Piero e al Tc S. Elia. «marinaretti» pi n È ila incedere in corsia ester- a 
das È » Pietro Me- trottatori CON Î quali secondo commesso sulla i ester- po. Per quanto riguarda 
Alle gare di singolare nardi e Narciso Dambro. «Diecione» 2V®Va vinto curva finale non va rite- na?), quindi la corsa di {yivaldo Baldi, la sua lu- IAM 


*hanno preso parte ben 84 
giocatori (più 13 coppie 
al doppio). Fra gli over.35 
si-è imposto come lo 
scorso anno Maurizio 
Meroi (C3), del Ct Latisa- 
na, che in finale ha scon- 
fitto il sorprendente 
Franco Quargnal (nc) au- 
tore delle eliminazioni 
del C4 Fabio Zebochin e 
del C3 ‘Glaudio Giorgi. 
Brillante semifinalista è 
stato Edy Visintini che 
dalla prossima stagione 
sarà over 45 e quindi un 
temibile. avversario per 

Si Panni e E 
.Stato proprio Fulvio 
Delli Compagni, del Tct, 
cere il titolo degli 


si che possono recrimi 
nare su qualch Reianti 
ball sprecato. STuatch: 

Ecco i risultati 
35: (semifinali) Mob di 
Visintini 6-3 6-0, Quar- 
gnal b. Giorgi 1-6 6-4 6- 
3; (finale) Meroi b. Quar- 
gnal 6-0 6-2; 

OVER 45: (semifinali) 
Zamelli b. Romanello 6-2 
6-1, Delli Compagni b. 
Dambrosi 6-2 6-1; (fina- 
le) Delli Compagni b. Za- 
melli p.r. 

OVER 55: (semifinali) 
Pizzolito b. Rumich 6-1 
6-0, Follegotto b. Sartori 
6-3 6-4; (finale) Pizzolito 
b. Follegotto 6-2 6-3; 


I finalisti: Ioan, Masolini, Tononi e 


Schwiger. 


REDIPUGLIA — Si è concluso domenica, sui campi 


in cemento dello Sc ana 
ma tappa del circuito Cl 


-Ho di Redipuglia, l'ulti- 
Italia in programma nel- 


la nostra regione. Sui campi del circolo isontino, 


che già aveva PRO de 
Italia 


femminile del 


ine di maggio, il torneo 
denominato «Iodosan 


Cap» e riservato alle giocatrici c-nc, si i 
FIS l ) -nc, si sono dati 
battaglia i non classificati per la «Reebok Cup», che 
‘a competizione di doppio. Un torneo analogo era 


Stato di 
colo Mi; 


sputato due settimane fa sui campi del Cir- 
‘arina Mercantile «Nazario Sauro» di Trieste 


dea fatto registrare l'affermazione della coppia 


Te Tri 
avevi 
ion-Tononi. Al 

(el Te Nova Finn 
Fico di calcio ch 
Atalanta) e Dennis 
quasi tre ore ha 
ri»: Luca Schwei 


lestino Oppenheim-Ruzzier che in finale 
a Superato il «tandem» della St Generali To- 
‘ang-Ho si è imposta la coppia 
rmata da Stefano Ioan (ottimo 
(e qualche anno fa giocava con 
Masolini che in una finale di 
superato sempre due «assicurato- 


‘Weiger e Piero Tononi che vede sfuma- 


in precedenza Il «Giorgio 
Jegher», ma Nei Suo car- 
net triestino HSura an- 
che il «Città di Trieste) 
del 1978 conl'americano 
The Last HWITaA, oltre 
alla famosa «Perla» del 
«Presidente della Repub- 
blica» quando, Sì era nel 
1956, fece l'armivo un gi- 
ro prima con Ì favorito 
Checco Prà. 

Successo t0SCano dun- 
que nella ventinovesima 
edizione della tradizio- 
nale corsa d'allevamen- 
to,,ma questo era abba- 
stanza scontato, anche 
se al posto di Muzzi Air 


nuto esiziale agli effetti 
del risultato), oltre a ve- 
der svanito il sogno, ab- 
bastanza fondato, di vit- 
toria, ha visto sfumare 
l'opportunità di poter 
entrare nel «club dei mi- 
liardari», cosa che gli sa- 
rebbe stata possibile ag- 
giungendo al suo conto 
in banca i cento milioni 
che il «Giorgio Jegher» 
assegnava al primo arri- 
vato. 

Lubro Gim ancora una 
volta negletto a Monte- 
bello, sulla cui pista que- 
st'anno non riesce. a 
esprimersi al meglio, 


Muzzi Air va catalogata 
fra quelle che meritano 
di essere incorniciate. 
Indignato ha corso con 
estrema dignità, pagan- 
do lo stress iniziale, e la 
conseguente pressione di 
Muzzi Air che 600 metri 
di pausa intermedia non 
erano riusciti a disintos- 
sicare, occupando quel 
posto d'onore che figura- 
va nei preventivi della 
vigilia. Ingenua Effe, do- 
po il violento strappo in- 
troduttivo, chissà mai 
perché è stata portata da 
‘Rivara ad anticipare il ri- 
torno di Lubro Gim ab- 
bandonando la comoda 


cidissima guidata vin- 
cente lo ha portato ad af- 
fiancare a quota tre, Nel- 
lo Bellei e Giuseppe Guz- 
zinati nell'albo d'oro del- 
la corsa riservata agli in- 
digeni. 

Il pubblico, accorso in 
numero apprezzabile ma 
non in magna copia come 
l'avvenimento meritava, 
si è divertito per le evo- 
luzioni dei protagonisti. 
Montebello, che a poco a 
poco ingentilisce le sue 
strutture, punta con di- 
gnità a un rilancio anche 
economico. Il momento 
non appare quello più 


ASSUBITO A 


0061 - 1411 829 


0061 - 1411 830 


ATTENZIONE: SQLO FER 


ADULTI 
0061 - 1411 831 


IMIROTA 


ove n LADIES: i i ì nera i attendevamo Lubro mentre Muzzi Air ha T9Dpal 

so an ER è lo scor- Lo Dro SE ta non SUO ostacolo la possibili- Giù dipalo arrivo. Ma Isciato impressione delle. schiena di Indignato. Al- propizio (in campo na- 

stata disputate On È 6-2, Cassan b. Szentiva- Rizzuto in settembre. (ORO inunaserata non proprio più gradite con la con- | la distanza, Ingenua Effe zionale, la Tris ha visto 1411 832 
| pegni di lavoro (OO Ti ny 6-1 6-3; (finale) Lo IE aver perso il primo set dopo essere stati in fortunata per Enrico Bel- dotta tutta per linee è andata alla deriva, e scemare nelle ultime due _ vol 


Lucio Zamelli. Narciso 
Dambrosi è stato elimi- 
nato in Semifmale ij 


questa che per lui è stata . 


l'ultima edizione dei «re- 
Bionali» fra gli over 45 
«Visto che dalla prossima 
edizione sarà over 55. In 
questa categoria si è im- 
Posto come da pronosti- 
co il friulano Radames 


Presti b. Cassan 7-6 2-6 
6-1; 

DOPPIO over 45 e 55: 
(semifinali) Cossutta- 
Bellinetti b. Pizzolito- 
Sartori 6-1 6-4, Dambro- 
si Menardi b. Conti D'O- 
Tazio 6-0 6-2; (finale) 
Cossutta-Bellinetti b. 
Dambrosi-Menardi 2-6 
7-67-6. 


ggio 5-2 e aver avuto due set-ball sul 5-4, Bi- 


sogna anche ricordare che ì giocatori friulani han- 


no avuto un match-ball sul 


-2 nella seconda fra- 


zione. Si sono dovuti fermare alle semifinali il «tan- 


dem» di casa CEE Soi 
e llsco 


e la coppia del Tc 
rico Govoni. 


jpo-Massimo Magris 
Yedo Procentese-En- 


Eccoi risultati: (semifinali) Schweiger-T. i 
Procentese A.-Govoni E. 6-7 (4-7) 6-3 6-4, ENO 
solini b. Galuppo-Magris 6-3 7-6 (7-4); (finale) 
Toan-Masolini b. Schweiger-Tononi 7-6 (7-5) 6-7 (1- 


‘7)6:3.- 


lei, attuale leader nella 
classifica nazionale dei 
guidatori italiani, Lubro 
Gim è uscito clamorosa- 
mente di scena Vittima di 
un irreparabile errore 
sulla prima curva allor- 
ché stava cercando di to- 
gliere l'iniziativa al di- 
retto rivale Indignato. 
Era stata, la partenza, 


esterne che è quella — 
specialmente ‘quando si 
conclude in maniera 
trionfale come in questa 
occasione — che di più 
piace alla folla. Un mi- 
glio percorso al largo dal- 
l'inizio alla fine è impre- 
sa che non molti trotta- 
tori possono permettersi, 
e Muzzi Air è stato uno di 


anche Inpasse Wh, pre- 
sto in comoda posizione, 
si è tirato in disparte mo- 
strando che questi ritmi 
non fanno più per lui. Li- 
za Chic ha fatto tappez- 
zeria come la carta le im- 
poneva, mentre Lugliano 
Jet e Magia del Lupo, 
due soggettiin salute, so- 
no finiti meritatamente a 


settimane il monte premi 
di circa due miliardi) ma 
il tempo è galantuomo e 
il futuro potrebbe riser- 


vare anche qualche sor-° 


presa piacevole. E se 
questa si manifestasse 
già con l'imminente «due 
giorni» della Coppa Mon- 
tebello? Ad maiora dun- 
que... 
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IVESELLISE: 


[un] Il Piccolo 


Sport 


“@IZZIB®, INCIDENTI E PROTESTE NELL’AMICHEVOLE COL BAYERN 


Fiorentina, nervi a fior di pelle 


Radice deve registrare la difesa dei vi 


CALCIO D'AGOSTO 
Carnet delle amichevoli 
e i risultati conseguiti 


ANCONA 


ANCONA-Montecop. 10-0 


ATALANTA - 
‘ATALANTA Varna 8-1 
ATALANTA-Sparta (d.r.) 5-4 
ATALANTA-Malines (d.r.) 4-5 


BRESCIA 


BRESGIA A-Brescia B 
BRESCIA A-Pol. Arco 
BRESCIA B-Fiavé 
BRESCIA-Molveno 
BRESCIA-S.Lorenzo 
BRESCIA-Manchester 
BRESCIA-Malines (d.r.) 
BRESCIA B-Ravenna 
BRESCIA-Sparta Praga 


CAGLIARI 


CAGLIARI-Vipiteno 
GAGLIARI-Virtus Bz. 


FIORENTINA 

FIORENTINA-Chievo 5-2 
FIORENTINA-Bolzano 5-1 
FIORENTINA-Amburgo 4-2 
FIORENTINA-Bayern M. 41 


FOGGIA 
FOGGIA-V. Isarco 


FOGGIA-Campo Tures 
FOGGIA-Milland 


GENOA 
GENOA-Montevarchi 
GENOA-Siena 
GENOA-Vicenza 


INTER 


INTER-Fiemme 
INTER-Latemar 
INTER A-Trento 
INTER B-Cavalese 
INTER-Bari 
INTER-San Gallo 


JUVENTUS 

JUVENTUS-Sel. Bienne 10-0 
JUVENTUS-Neuchatel (giov.) 9-0 
JUVENTUS-Neuchatel 01 


44 
8-1 
8-0 
9-0 
6-0 
2-1 
7-8 
1-3 
41 


15-0 
8-0 


3-0 
81 
2-0 


4-0 
0-1 
2-2 


14-0 
15-0 
2-1 
13-0 
1-0 
1-0 


LAZIO 


LAZIO-Rapp. Seefeld 
LAZIO-Schongan 


MILAN 
MILAN-Varese 
MILAN-Monza 
MILAN-Hask Gradjanski 
MILAN-Padova 


NAPOLI 

NAPOLI-Mezzoc/Rotaliana 10-0 
NAPOLI-Molveno 12-0 
NAPOLI-Fiavé 8-0 
NAPOLI-Amburgo 1-1 


PARMA 
PARMA A-Parma B 
PARMA-Altipiani 
PARMA-Ravenna 
PARMA-Tatran 
PARMA-Giorgione 


PESCARA 


PESCARA-Roccaraso 
PESCARA-Sulmona 


ROMA 


ROMA-Rapp. Dilettanti 
ROMA-Bayern 


SAMPDORIA 

SAMPDORIA-Brunico 1-0 
SAMPDORIA-Bolzano 4-1 
SAMPDORIA-Nottingham F. 2-0 
SAMPDORIA-Leeds U. 1-0 


TORINO 

TORINO A-Pinzolo 6-1 
TORINO B-Madonna C. 12-1 
TORINO A-Trento 3-1 
TORINO B-Pinzolo 5-1 


UDINESE 


UDINESE-R.Carnica 
UDINESE-Pro Gorizia 
UDINESE-Rapp. Dil. 
UDINESE-Venezia 


17-0 
8-0 


2-0 
1-0 
21 
11 


4-0 
9-0 
11° 
2-0 
2-0 


10-0, 
3-1 


7-0 
1-0 


10-1 
6-0, 
4-1 
11 


‘LE PROSSIME AMICHEVOLI 


OGGI 

Roma 

(Memorial D. Viola) 
Bolzano 

C. diSangro (Aq) 


DOMANI 

Viterbo 

Gesena (Fo) 
Cesena, 


Varna 
Como 
Tarvisio 
Gubbio 


ZE 


ALCUNI ESEMPI 


Bolzano-Foggia 
C. di Sangro-Pescara 


Atalanta-Lodigiani 
Napoli-Broendby 
‘Rapp. Tarvisio-Udinese 
Guibbio-Ancona 


METRO 


VIDEOREGISTRATORI 


Roma-Fiorentina 


ore 21 
ore 20,30 
ore 20.30 


Viterbese-Cagliari 
Mem. Valenti con 


Padova e Juve ore 20.30 
ore 18.00 
ore 20.30 
ore 19.30 
ore 20.45 


RO 


DI INTERESS 


FIRENZE — Tre espulsi, 
due ammoniti, lancio di 
oggetti in campo, giocatori 
infortunati, qualche ac- 
cenno di rissa: Fiorentina- 
Bayern è stata anche que- 
sto e.dopo una serata così 
vengono i brividi pensan- 
do a quello che può succe- 
dere nel prossimo campio- 
nato se un’ amichevole di 
inizio agosto riesce a scal- 
dare tanto gli animi. Già, 
perchè la partita fra viola 
e tedeschi era ‘non solo 
senza i due punti in palio, 
ma un occasione per fare 
festa. Perchè il Bayern è la 
squadra dove giocavano la 


.. scorsa stagione Laudrup 


ed Effemberg e che si è 
riempita le casse con la lo- 
To cessione, perchè per la 
Fiorentina si trattava del 
debutto stagionale nel suo 
stadio, perchè migliaia di 
persone avevano sfidato l' 
insopportabile afa serale 
per scoprire la loro nuova 
squadra. 

Ci sono stati, per i 26 
mila tifosi viola, anche 
‘momenti di entusiasmo, 
ma la partita è stata sciu- 
pata dai nervi dei protago- 
nisti e soprattutto da quel- 
li, fragilissimi in qualche 
occasione, dell’ arbitro 
Nicchi. Il direttore di gara 
aretino è stato troppo fi- 
scale nell’ espulsione di 
Augenthaler colpevole di 
seder fuori dal soffocante 
bunker della panchina, lo 
è stato troppo poco nel non 
punire un fallo di Carobbi 
su Sternkopf (il tedesco si 
è procurato nel contrasto 
la frattura del malleolo), 
ha perso la testa al 44' 
quando si è gettato come 
una furia su Jorginho per 
allontanarlo da Pioli e poi 
ha espulso Wouters che gli 
aveva lanciato un pò trop- 
po vigorosamente la palla. 

Eppure la partita era 
cominciata ‘nel migliore 
dei modi per un arbitro 
che deve farsi il fiato. Do- 
po 12', infatti, la Fiorenti- 
na era già sul 2-0, con reti 
di Effenberg e Laudrup, i 
suoi nuovi stranieri. Inuti- 
le dire che queste reti e 
quella segnata ancora da 
Effenberg all'inizio della 
ripresa hanno provocato 
una specie di sbornia col- 
lettiva nel pubblico viola. 

In realtà la nuova Fio- 
rentina è una squadra pro- 
mettente, anche spumeg- 
giante, ma che deve anco- 
ra compiere quel faticoso 
percorso fatto di ore di al- 
lenamento e di partita. 
Non c'è dubbio, ad esem- 
pio, che in avanti la Fio- 
rentina sia capace di crea- 
re occasioni e di conclu- 
derle: i problemi, semmai, 
sono in difesa, con quei 


quattro uomini in: linea 
«Carnasciali, Luppi, Pioli e 
Garobbi) che. dovrebbero 
fare il fuori gioco e e non 
sanno farlo, che dovrebbe- 
To marcare gli avversari e 
hanno paura di star loro 
addosso. 3 

Radice, comunque, ha 
tutto il tempo per miglio- 
rare 0, eventualmente, 
modificare questo tentati- 
vo di difesa a zona. 

A sciupare la bella sera- 
ta viola c'è stato l'episodio 
‘del secondo tempo, quan- 
do Labbadia ha segnato il 
gol per il Bayern e i gioca- 
tori viola si sono lanciati 
come furie verso il guar- 
dalinee che, secondo loro, 
avrebbe dovuto segnalare 
il fuorigioco. Carobbi è an- 
dato troppo oltre nella 
protesta e Nicchi lo ha 
espulso. A riportare il sor- 
riso tra gli spettatori ci ha 
pensato il giovane Masini 
che ha segnato il quarto, e 
ultimo, gol viola. 

Da una serata di attriti a 
un'altra più serena. L'un- 


gherese Lajos Detari è ar-: 


rivato a Villagrande di 
Montecopiolo, sede del ri- 
tiro dell'Ancona, forma- 
zione con la quale dovreb- 


- be disputare il prossimo 


campionato di calcio di se- 
rie A. Il condizionale è 
d'obbligo in quanto, nono- 
stante l'accordo per una 
forma di prestito raggiun- 
to tra ilBologna e il club 
dorico, ci sono da risolvere 
ancora alcune questioni 
burocratiche legate al car- 
telilno del giocatore che, 
secondo la normativa vi- 
gente in Ungheria, al ter- 
mine del prossimo cam- 
pionato dovrebbe costare, 
a parametro, appena 200 
milioni di lire. 

Ancona e Bologna stan- 
no quindi cercando un ac- 
cordo per evitare l'effica- 
cia di questa clausola della 
federazione magiara, es- 
sendo entrambe interessa- 
te, l'una come società che 
si fa carico del rilancio del 
gio catore e l'altra come 
proprietaria del cartellino, 
a non perdere il calciatore 
una volta rivalutato sul 
mercato. 

Frattanto Detari, che 
non ha ancora firmato per 
l'Ancona (il presidente fel- 
sineo Gnudi e il diesse Do- 
rico Castellani) hanno det- 
to che risolveranno la que- 
stione ‘entro oggi), dopo 
aver raggiunto i nuovi 
compagni, ha preso pos- 
sesso della sua camera, 
che condivide con il me- 
diano Marco Pecoraro, ha 
mangiato con gli altri e ieri 
ha svolto la prima seduta 
di allenamento agli ordini 
dell'allenatore Guerini. 


ALCUNI ESEMPI 


PANASONIC NvF 77 


4 TESTINE - STEREO HI-FI 


1.370.000 228.400 X6 


IRRADIO mv 212 
2 TESTINE - TELECOMANDO 


429.000 71.500 X6 


SANYO vHr 19 


4 TESTINE - STEREO HI-FI 
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HITACHI vt 731 


4.:TESTINE - 8 ORE 


795.000 132.500 X6 


SANYO vHR 150 


4 TESTINE - MIDI 38 CM 


760.000 126.700 X6 


‘ HITACHI. vt 780 
4 TESTINE - STEREO HI-FI 


1.470.000 245.000 X6 


JVC 


HRDX 20 


2 TESTINE - MIDI 38 CM 


635.000 105.900 X6 


PANASONIC Nvy 40 


3 TESTINE 


740.000 123.400 X6 


MITSUBISHI Hsm 34 


3 TESTINE 


790.000 131.700 X6 IRRADIO LAMPEDUSA 21” 


Martedì 4 agosto 1992 


ola che, in avanti, pare spumeggiante 


| 


L’UDINESE HA CHIUSO LA PRIMA PARTE DEL RITIRO 


Nasce una squadra tutta-grinta 


TARVISIO — L'Udinese 
risale in val Canale e fra 
le abetaie del Tarvisiano 
comincia la seconda fase 
della preparazione del 
pre-campionato. D'ora in 
oi, infatti, i bianconeri 
lavoreranno solo con lo 
scalpellino per spuntare 
le smagliature di una 
scultura che deve essere 
più levigata possibie. Do- 
menica sera, nonostante 
il pareggio striminzito, la 
compagine guidata da 
Fontana e Fedele ha fatto 
vedere delle buone cose, 
soprattutto sui corridoi 
laterali. Sensini, ad 
esempio, ha confermato 
di essere il calciatore più 
utile e duttile della squa- 
dra, dal 0 il suo SRO 
apport qualità e 
antità e non è detto 
che un suo impiego da 
centroaVanti non si rive- 
li azzeccato (il capitano 
bianconero è diventato 
un leader in campo e fuo- 


ivi 

La difesa ha visto il ri- 
torno Mandorlini in 
campo nel ruolo di bati- 


FIFA 
Diego 
si accordi 


BARCELLONA — Il 
presidente della Fi- 
fa, Joao Havelange, 
ha detto che «Mara- 
dona è un patrimo- 
nio del calcio mon- 
diale e come miglior 
giocatore degli ulti- 
mi 10-12 anni è desi- 
derio della Fifa che 
torni a giocare, ma 
prima deve trovare 
un accordo con il 
Napoli se intende 
trasferirsi altrove». 

Parlando a Barcel- 
lonavdove sta se- 
guendo le Olimpiadi, 
Havelange ha ricor- 
dato che «nella Fifa 
esiste una. commis- 
sione dello statuto 
dei giocatori compo- 
sta da5 membri, uno 
per continente, che 
eventualmente de- 
ciderà sul caso-Ma- 
radona, ma prima di 
arrivare a tanto sarà 
meglio ricercare un 
accordo fra giocato- 
Tee società». 


VACANZE e OLIMPIADI 
ACOSTO 


Compra oggi, Pagherai da settembre, 


tore libero e di Oddi di 
quello di difensore ester- 


no destro. Per l'ex interi- ‘ 


sta, si ‘è trattato di un 
buon test mentre l'ex ro- 
manista si è trovato più 
volte in difficoltà con un 
«peperino» (solo in quan- 
to a velocità) come Ful- 
vio Simonini. L'assenza 
di Stefano Pellegrini si è 
dunque fatta sentire e, di 
conseguenza, la necessi- 
tà di un puntello valido 
in difesa che possa agire 
sia da esterno che, so- 
prattutto da marcatore 
centrale si fa incessante. 

Alessandro Calori in- 
fatti, pur essendo tecni- 
camene dotato, difetta 
un pochino in velocità e 
recupero sull'avversario. 
Il test ha fornito delle va- 
lide indicazioni anche a 
centrocampo, dove a un 
Dell'Anno un po' affati- 
cato, ha risposto la buo- 
na prestazione di Anto- 


nio Manicone e la pro- . 


verbiale grinta di Fabio 
Rossitto. L'innesto. di 
Piotr Czachowski do- 
vrebbe dare ulteriore so- 


lidità e consistenza alla 
fascia media del campo. 
L'ex mediano del Legia, 
infatti, potrebbe essere 
paragonabile, come mo- 
do di giocare, a Luca Fusi 
o Fausto Pari. Tutti e tre 
infatti sono giocatori in 
grado di fungere sia da 
mastini del centrocam- 
po, che da iniziatori della 
manovra d'attacco; sono 
insomma i cosiddetti gio- 
catori cerniera perchè le- 
gano il reparto arretrato 
con l'attacco. In avanti 
non si è visto Abel Balbo, 
frenato da una serie di 
dolori muscolari, e Bran- 
ca è rimasto vittima di 
una grossa «capocciata) 
rimediata, dopo neanche 
cinque minuti di gioco in 
uno scontro aereo contro 
il lagunare Lizzani, L'ex 
fiorentino è uscito in ba- 
rella e la ferita causatagli 
dalla testata è stata me- 
dicata (il taglio è nella re- 
gione sopraccigliare) con 


cinque punti di sutura. 
Teri mattina la punta di 
Grosseto ha lavorato 


senza forzare e assieme a 


lui hanno trotterellato i 

vari Vanoli, Pellegrini 

(non ha giocato per una 

Dotta alla rotula) e Bal- 
o. 5 


Là davanti si è vista 
una coppia di velocissimi 
«nani) come Marco Nap- 
pi e Lorenzo Marronaro 
che, nelle praterie lascia- 
te dalla retroguardia ve- 
neziana, hanno corso e 
scorrazzato a loro piaci- 
mento. Il biondo ex fio- 
rentino è risultato gene- 
roso e spettacolare come 
sempre, mentre il «puf- 
fo» ha imperversato sulla 
fascia destra creando più 
volte i presupposti per il 
gol e sfruttando l'unica 
palla vagante utile capi- 
tataglia tiro. 

Nel frattempo è arri- 
vato in Friuli, prove- 
niente dai giochi olimpi- 
ci di Barcellona, Alessan- 
dro Orlando e il mosaico 
di Fontana e Fedele sta 
definendo i suoi ultimi 
tasselli. L'ex sampdoria- 
no troverà comunque la 
concorrenza uerrita 
per una maglia di Rodol- 


IL DIALOGO A DISTANZA SU MARADONA 
A Napoli Ferlaino aspetta 


Probabilmente incontrerà il manager del giocatore 


NAPOLI—Ilportavoce 
del Napoli, Pierpaolo 
Paoletti, in un'intervi- 
sta telefonica all'emit- 
tente radiofonica 
«Rock and Pop» di Bue- 
nos Aires, ha smentito 
che il presidente della 
società, Corrado Ferlai- 
no, abbia accettato di 
incontrarsi a Barcello- 
na con il manager di 
Diego Maradona, Mar- 
cos Franchi e con espo- 
nenti della Fifa e della 
Federcalcio argentina, 
come sostengono quasi 
tutti i quotidiani di 
Buenos Aires. 

«In un fax inviato al- 
la Fifa — ha chiarito in 
proposito Paoletti — ci 
siamo soltanto limitati 
a precisare che la so- 
cietà'è pronta ad incon- 
trarsi, qui a Napoli, con 
il rappresentante di 
Maradona». 


dopo le Vacanze. E non basta: 


per ogni videocamera 5 videocassette 
comprese nel prezzo. Buon viaggio! 


MARKET 


TELEVISORI A COLORI ) 


Il portavoce del Na- 
poli, pur sottolineando 
più volte \il silenzio 
stampa dichiarato dal- 
la società, ha precisato 
inoltre che «argomento 
di tale eventuale in- 
contro sarebbe comun- 
que il ritorno di Diego a 
Napoli e non-certo il 
suo trasferimento. a 
un'altra squadra». 

Da rilevare infine 
che, mentre da Barcel- 
lona diversi inviati dei 
quotidiani argentini 
sostengono che il Sivi- 
glia e l'Olympique sono 
sempre in corsa Per 
Diego, il suo manager, 
in un'intervista ad una 
radio bonaerense ha 
ammesso che messuna 
società di quelle che ho 
finora contattato, è in 
grado di pagare al Na- 
poli la somma che pre- 


VHS-C ZOOM :8X 


1.050.000 175.000 Xx6 


tende». 

D'altra parte, lo stes- 
so Maradona ha affer- 
mato: «Non ha senso 
parlare ora del Siviglia, 
poiché sono tuttora un 
giocatore del Napoli». 
E ha aggiunto: «il pre- 
sidente della società 
‘sta cercando di portare 
per le lunghe il proble- 
ma, ma io non ho 
ugualmente alcuna in- 
tenzione. di incontrar- 
mi conlui». 

«Aspetterò che torni 
Franchi a Buenos Aires 
‘per decidere il da farsi 
— ha concluso il cal- 
ciatore —. E SiCura- 
mente toccherà a lui 
incontrare i dirigenti 
del Napoli. Il mio 
obiettivo è comunque 
sempre che mi lascino 
libero o che mi venda- 
no). 
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MITSUBISHI 


S-VHS/C HI-FI STEREO 
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1.890.000 315.000X6 
SONY ccp TR 105 
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TR.305 
8 


SONY ccp 


NOVITA’ - VIDEO 


ZOOM:10 X (RE PROGRAM 


2.049.000 _341.500X6 


usc 35 SONY 


VIDEO 8 HI-BAND.ZOOM 8X 
STEREO - 


2.389.000 398.200 x6 


fo Vanoli, dato che se,ll 
varesino non ha dall 
sua l'età ela stessa tecll 
ca di base, può metta” 
sul piatto della conté? 
mestiere e grinta. 
Mariottini si sta du 
que adoperando per 500 
vare qualche puntello 
utile per i suoi tecffci sia 
a Barcellona che in Ita", 
lia. In Catalogna sareb: 
bero sottostretto marcai 
mento i polacchi Brze@ 
zec e Staniek che lavora: 
no nella stessa zona di 
competenza di (28° 
chowski. Nella penisol? | 
invece si cerca il jolly dî | 
fensivo e, tanto per call | 
biare i nomi sono sempî 
quelli: Massimo Braîl' 
bati, in forza al Bari, cell 
trale di 26 anni con otlî 
campionati di serie 
consecutivi alle spalle ® 
Marco Baroni, 29 and 
ca al 4Olpena: ma lan 
ciato nel grande giro pr09; 
prio dai. friulani. Nell 
85-86 infatti fece 24 
Petizioni prendendo 
fine la via della capitale, 
Francesco Fac: 


SANZIONE . 

= 
Agroppi 
=__sg_= 
inibito 
ROMA — Il comitato 
esecutivo del settore 
tecnico della Figc, riu- 
nito nei giorni scorsi 
sotto la presidenza di 
Massimo Moratti, ha 
deciso di infliggere al- 
l'allenatore Aldo 
Agroppi la sanzione 
dell'inibizione a svol- 
gere ogni attività in 
seno alla Figc fino al 
31 dicembre dell'anno 
in corso. . 

Il provvedimento 
— informa una nota 
— si riferisce al.de@” | 
rimento del provara- 
tore federale per le di- 
chiarazioni alla stam- 
pa rese da Agroppi nel 
marzo scorso e ritenu- 
te lesive della reputa- 
zione dell'allenatore 
Franco Scoglio, allora 
sulla panchina dell'U- 
dinese. 

Ma Agroppi fa il 
commentatore televi- 
sivo ed è passato dalla 
Rai alla Fininvest per 
un compenso di 400 

milioni. 
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